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SEDE LEGALE 
Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI) 
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Presso i locali della  SC AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO  

 

IL DIRETTORE  

SCARPETTA STEFANO 

 

 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia dall’A.S.L. BI di 
Biella con deliberazione n. 474 del 21.12.2016,  

 

ha assunto la seguente determinazione:  

 

 

 
 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI BASSA SOGLIA DENOMINATO DROP-IN PER IL SER.D DELL'ASLBI 
(CIG 7440052D20). DURATA 36 MESI PIU' RINNOVO 24 MESI. IMPORTO 
STIMATO DI GARA EURO 670.000,00 (IVA ESCLUSA). INDIZIONE E 
APPROVAZIONE DOCUMENTI DI GARA. 
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OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
BASSA SOGLIA DENOMINATO DROP-IN PER IL SER.D 
DELL'ASLBI (CIG 7440052D20). DURATA 36 MESI PIU' 
RINNOVO 24 MESI. IMPORTO STIMATO DI GARA EURO 
670.000,00 (IVA ESCLUSA). INDIZIONE E APPROVAZIONE 
DOCUMENTI DI GARA. 

IL DIRETTORE  

PREMESSO che: 

− con deliberazione n. 474 del 21/12/2016 è stato approvato il regolamento per l’adozione dei 
provvedimenti Amministrativi dell’A.S.L. BI in applicazione dei principi generali contenuti 
nell’atto Aziendale 2015; 

− con la DGR  n. 63-13648 del 22/03/2010 la Regione Piemonte  ha approvato il Piano 
Regionale dei Servizi di bassa soglia e di riduzione del danno e nel contempo ha definito le 
linee strategiche orientate al potenziamento dei suddetti servizi all’interno della rete  
regionale delle AA.SS.SS.LL.; 

− con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/01/2017 sono stati definiti e 
aggiornati i livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’art. 1 comma 7 del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. In particolare all’art. 28 relativo all’assistenza 
sociosanitaria alle persone con dipendenze patologiche, è stato introdotto al punto k) gli 
interventi di riduzione del danno; 

− l’ASL BI intende procedere all’individuazione di un soggetto economico per la gestione del 
servizio di riduzione del danno “a bassa soglia” denominato DROP – IN  rivolto a quella 
popolazione di consumatori di sostanze psicoattive illegali o legali o di altri oggetti 
potenzialmente additivi (dipendenze sine substantia), laddove dall’uso siano o non siano 
ancora derivati disturbi significativi per la salute globalmente intesa, nell’ottica di attenuare il 
processo di problematizzazione somatica, psicologica, familiare, sociale e normativa, e 
favorire l’invio precoce ai servizi di cura per le Dipendenze (SER.D); 

− il soggetto individuato dovrà gestire il servizio, così come previsto dalla normativa nazionale 
e regionale, per erogare le prestazioni specificate nel presente capitolato; 

− per Servizi “a bassa soglia” si intendono Servizi di facile accesso, sburocratizzati, ispirati ai 
principi della sanità pubblica e della riduzione del danno, dove l’obiettivo primario è quello di 
riduzione dei danni conseguenti al consumo o ai comportamenti additivi e il miglioramento 
delle condizioni di vita; 
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− i Servizi a bassa soglia sono luoghi dove è possibile confrontarsi e mettersi in discussione, 
utilizzando dinamiche informali e libere da patti terapeutici. Il lavoro delle équipe è diretto a 
promuovere autonomia e partecipazione delle persone direttamente interessate, e tutte le 
diverse esperienze e competenze vengono rivalutate: vi si sviluppa un rapporto quanto più 
possibile orizzontale e paritari; 

− la dimensione temporale della bassa soglia è “breve”, nel senso che i frequentatori 
presentano progetti di vita che puntano su obiettivi concreti, circoscritti e possibilmente fruibili 
subito;  

− gli utenti che frequentano i Servizi di bassa soglia tendono a raggiungere beni concreti e 
questa motivazione è sufficiente a legittimarne l’accesso, non viene infatti richiesta una 
motivazione più complessa e consapevole. Il rapporto è dunque prevalentemente diretto, 
transitorio e/o intermittente; 

− a differenza di quanto accade nei Servizi formali, l’operatore non si aspetta una richiesta ma 
propone e stimola una relazione che funga da area intermedia, non invasiva, alla quale la 
persona può fare riferimento, per esempio nel momento del bisogno, in un processo di 
cambiamento; 

− in occasione della programmazione annuale 2017 il Direttore Sanitario e il Direttore 
Amministrativo hanno comunicato la possibilità di attivare idonea procedura per l' 
affidamento del servizio di gestione delle attività di DROP IN per il SER.D di Biella; 

− per la predisposizione del capitolato di gara si sono svolti incontri nelle seguenti date: 
21/02/2017; 28/03/2017; 08/06/2017; 21/12/2017 17/01/2018; 21/02/2018; 28/03/2018; 
05/04/2018; 

− L’appalto è costituito da un unico lotto poiché il servizio in parola presenta caratteristiche di 
uniformità e indivisibilità della prestazione; 

− la S.S. Logistica e Acquisti, sulla proposta di Capitolato Tecnico predisposta dal Direttore 
della S. C. SER.D ha quindi predisposto i seguenti atti di gara: 

a) bando di gara (Allegato n. 1); 

b) avviso per estratto del bando di gara (Allegato n. 2); 

c) disciplinare, capitolato speciale di gara e relativi allegati (Allegato n. 3); 
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− la durata prevista del contratto è di 36 mesi, con facoltà di procedere, ai sensi dell’art. 63, 
comma 5, D.Lgs. 50/2016, al rinnovo del contratto per ulteriori 2 anni – e quindi fino ad un 
massimo di anni 5; 

− l’importo presunto stimato di gara, non a pena di esclusione,  per il periodo di 5 anni (= 3 + 2 
rinnovo) è pari ad € 670.000,00; 

− ai fini dell’individuazione del contraente è stata scelta la procedura aperta ai sensi dell’art. 60 
D.Lgs. 50/2016, che permette la più ampia partecipazione possibile di operatori economici 
interessati al settore oggetto di gara; 

− al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile e con esperienza nel settore 
oggetto della gara, è stato individuato, ai sensi dell'art. 83 D.Lgs. 18/04/2016, n. 50, il 
requisito di capacità tecnica e professionale consistente nell’esecuzione negli ultimi 3 anni 
(2015-2017)  di n. 1 servizio sociale (come da CPV 8532000-8); 

− è stato proposto il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
secondo il criterio qualità-prezzo previsto dall'art. 95, co. 3, lett. a), D.Lgs. 50/2016, 
assegnando al criterio qualità 70 punti e al criterio prezzo 30 punti come stabilito dalla 
normativa vigente; 

− in ossequio ai principi di imparzialità, trasparenza e pubblicità, gli atti di gara verranno 
pubblicati nel seguente modo: 

− bando di gara integrale sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE); 

− per il tramite della Ditta Net4market - CSAmed S.r.l., sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica 
Italiana (GURI); 

− sull’Osservatorio Contratti pubblici Regione Piemonte, sul sito informatico aziendale; 

− avviso per estratto del bando di gara per il tramite della Ditta Net4market - CSAmed 
S.r.l., su quotidiani aventi carattere nazionale e di maggiore diffusione locale; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

IN CONFORMITA’ con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia dall’A.S.L. “BI” di Biella con 
deliberazione n. 474 del 21.12.2016 

D E T E R M I N A: 

1) di assumere, per i motivi esposti in premessa, la presente determina a contrarre per 
l’affidamento del servizio di Bassa soglia denominato DROP-IN per il SER.D dell’ASLBI; 
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2) di indire procedura aperta per l’affidamento del servizio in oggetto per un importo presunto 
di € 670.000,00 e di approvare contestualmente i seguenti atti di gara: 

a) bando di gara (Allegato n. 1); 

b) avviso per estratto del bando di gara (Allegato n. 2); 

c) disciplinare, capitolato speciale di gara e relativi allegati (Allegato n. 3); 

3) di individuare come R.U.P. la Dott.ssa Leila Rossi, Responsabile della S.S. Logistica e 
Acquisti; 

4) di dare mandato alla  S.S. Logistica e Acquisti di provvedere agli adempimenti 
consequenziali 
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DETERMINAZIONE  DELLA  SC AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

 

 

 
 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

SCARPETTA STEFANO 
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DISCIPLINARE DI GARA  

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI BASSA SOGLIA DENOMINATO 

“DROP-IN” PER IL SER.D DELL’ASL BI 

Procedura aperta di rilevanza comunitaria  

Direttiva 2014/24/UE del 26/02/2014  

D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 

 

N. gara 
ANAC 

Lotto Denominazione CIG 
Importo (IVA 

esclusa) 
Contributo 

ANAC 

7042577 unico 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio 

di bassa soglia denominato DROP-IN per il 
SER.D dell’ASL BI 

7440052D20 670.000,00 35,00 

   TOTALE 670.000,00  

 

 

Gara indetta con Determinazione n. ___ del __/__/201_ del Direttore della S.C. Amministrazione e Controllo 
 

 
 
 

S.S. LOGISTICA E ACQUISTI 
Responsabile: Dott.ssa Leila Rossi 
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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO SERVIZIO DI 

BASSA SOGLIA DENOMINATO “DROP-IN” PER IL SER.D DELL’ASL BI 

1. PREMESSE 

Con determina a contrarre del Direttore della S.C. Amministrazione e Controllo n. ...................... del 
………….……, questa Amministrazione ha deliberato di affidare il Servizio di Bassa Soglia 
denominato “DROP-IN per il SER.D dell’ASL BI. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del Servizio sarà situato nel territorio di Biella  in provincia di Biella [codice 
NUTS ITC13]  CIG 7440052D20. 

 Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Leila Rossi 
Responsabile della S.S. Logistica e acquisti. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

Documentazione allegata: 

1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei 
seguenti documenti: 

2) Capitolato speciale di gara descrittivo e prestazionale; 

3) Schema di contratto; 

4) Bando di gara; 

5) Disciplinare di gara; 

6) DUVRI preliminare 

7) DUVRI – condizioni generali di appalto 

8) Disposizioni specifiche per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese e Consorzi; 

 

Documentazione richiesta ai fornitori per la partecipazione: 

9) Domanda di partecipazione alla gara; 

10) DGUE; 

11) Patto di integrità [deliberazione ASL BI n. 710 del 5 novembre 2014]; 

12) Dichiarazione relativa alla presenza di segreti commerciali nell’offerta; 

13) Progetto Tecnico (da produrre a cura della ditta concorrente) 

14) Offerta economica; 
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Documentazione richiesta alla Ditta aggiudicataria: 

15) Modulo GAP; 

16) Modulo DURC; 

17) Dichiarazione flussi finanziari. 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www aslbi.piemonte.it. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo di posta certificata approvvigionamentobenieservizi@cert.aslbi.piemonte.it , 
almeno .............[indicare il numero dei giorni es. 10] giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 
sei giorni, ai sensi dell’art. 60, comma 3 del Codice, prima della scadenza del termine fissato (data?) per 
la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://www.aslbi.piemonte.it 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC approvvigionamentobenieservizi@cert.aslbi.piemonte.it e all’indirizzo indicato dai 
concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

mailto:approvvigionamentobenieservizi@cert.aslbi.piemonte.it
mailto:approvvigionamentobenieservizi@cert.aslbi.piemonte.it
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

lotto Descrizione servizi/beni CPV 

P 
(principale

) 

S 
(secondari

a) 

Importo 

unico 
Servizio di Bassa Soglia denominato “DROP-IN 

per il SER.D dell’ASL BI 
85320000-8 P 

 

402.000,00 

 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché il servizio in parola presenta caratteristiche di uniformità 
e indivisibilità della prestazione; 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 200,00 per ciascun anno Iva e/o altre 
imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 

L’appalto è finanziato con le fonti di bilancio in parte corrente. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 361.800,00. calcolati sulla base dei seguenti 
elementi: 90% dell’importo a base d’asta. 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 3 anni (36 mesi) decorrenti dalla data di inizio 
effettivo delle attività in oggetto. 

4.2 OPZIONI E RINNOVI 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una 
durata pari a 2 anni, per un importo di € 268.000 ,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 
legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. La stazione appaltante esercita 
tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 90 giorni prima 
della scadenza del contratto originario. 

Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, nei seguenti casi: 

- revisione dei prezzi secondo quanto stabilito dall’art. 26 del Capitolato speciale di gara; 

- negli altri casi previsti dall’art. 106 comma 1 nel limite del 25% del valore. 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 



 

Pag. 6 a 35 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 670.000,00  
al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a 
rischi da interferenze  

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
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costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 
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7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

b) Fatturato globale annuo riferito a ciascuno degli ultimi  3 anni (2015-2016-2017). 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

La Ditta aggiudicataria dovrà contrarre apposita polizza d’assicurazione che preveda la copertura dei 
rischi relativi alla R.C.T. per un importo non inferiore a € 500.000,00 per sinistro, comprensivo, altresì 
della copertura del danno verso terzi. Sono considerati terzi tutti coloro che secondo quanto previsto 
dal presente capitolato e dai documenti di gara accedano al servizio, compresi gli utenti, i dipendenti 
A.S.L. ed i visitatori. 

La comprova di tale requisito e fornita mediante l’esibizione della relativa polizza in copia conforme. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio (2015-2016-2017) almeno uno dei servizi  
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analoghi secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 

N 
LOTTO 

 

OGGETTO 

 

OGGETTO 
REQUISITO 

IMPORTO 
ANNUALE  

(comprensivo di IVA e 
oneri sicurezza) 

 

unico 

 

Servizio di Bassa Soglia denominato 
“DROP-IN per il SER.D dell’ASL 
BI 

aver eseguito nell’ultimo 
triennio (2015-2016-
2017) almeno un 
servizio sociale  

 

163.624 

 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 
seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, 
comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le 
mandanti quelle indicate come secondarie 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. 
a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione 
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico eventualmente 
richiesto anche per le prestazioni secondarie dovrà essere dimostrato dalle mandanti esecutrici o da 
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quest’ultime unitamente alla mandataria. Nel raggruppamento misto si applica la regola del 
raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in 
raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest’ultimo.  

Il requisito relativo alla copertura assicurativa di cui al punto 7.2 deve essere soddisfatto dalla 
mandataria. 

 Il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. c) deve essere posseduto per intero dalla mandataria. 

  

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 
salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che 
si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 



 

Pag. 11 a 35 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 ult. periodo, del Codice, l’operatore economico sostituisce l’ausiliaria nei 
seguenti casi:  

- mancato possesso del requisito di capacità tecnica richiesto per il lotto di riferimento. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice, una terna di subappaltatori con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea. Il tale caso il medesimo subappaltatore può 
essere indicato in più terne. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo 
articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente 
dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
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10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo a base 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 13.400,00 salvo quanto previsto all’art. 93.,comma 7 
del Codice. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora 
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
presso: BIVERBANCA S.p.A. – Ufficio Tesoreria Enti, Via Carso, 15 – 13900 Biella IBAN: 
IT22Z0609022308000008000088 con la seguente causale: “deposito cauzionale  gara CIG 
7440052D20]; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
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2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 
le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 
dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 
produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 
30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180  giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180  giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 
firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 secondo le modalità di cui 
alla delibera ANAC n. 163 del 22/12/2015 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 
sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai 
sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o  mediante consegna a mano tutti i giorni feriali, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 16:00 presso l’Ufficio Protocollo sito nell’Ospedale degli 
infermi 1° piano lato Est Via dei Ponderanesi 2 – Ponderano (BI). 
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Il plico deve pervenire entro le ore ……. del giorno ……, esclusivamente all’indirizzo  sopra 
indicato. 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità 
della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione 
del plico e delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni) e riportare la 
dicitura: 

CIG 7440052D20 procedura aperta per affidamento del servizio di bassa soglia denominato 
DROP-IN per il SER.D dell’ASLBI 

Scadenza offerte:............Non aprire 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
BASSA SOGLIA DENOMINATO “DROP-IN” PER IL SER.D DELL’ASL 
BI GARA N° 7042577   CIG 7440052D20 

 

“B - Offerta tecnica” PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI BASSA SOGLIA 
DENOMINATO “DROP-IN” PER IL SER.D DELL’ASL BI GARA N° 7042577   CIG 
7440052D20 

 

“C - Offerta economica” PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI BASSA SOGLIA 
DENOMINATO “DROP-IN” PER IL SER.D DELL’ASL BI GARA N° 7042577   CIG 
7440052D20 

 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle 
singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere 
esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
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Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo 
internet http://www.aslbi.piemonte.it. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 



 

Pag. 17 a 35 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (ALL. 1) 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 
1 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura . 

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (ALL. 2) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allegato (All. 2) secondo quanto di seguito indicato.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

 Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 
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4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list” 

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, 
ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni  di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 
di cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

14.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 

1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 
o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della 
propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

5. accetta il patto di integrità [indicare il riferimento normativo o amministrativo, es. legge regionale n. … del …, 

delibera n… del … da cui discende l’applicazione del suddetto patto/protocollo] allegato alla documentazione di 
gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012); 

6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con delibera del Direttore Generale ASLBI n. 59 del 19/02/2016 reperibile sul 
portale dell’ASL BI www.aslbi.piemonte.it nella sezione “amministrazione trasparente” altri 
contenuti – prevenzione della corruzione “piano triennale della prevenzione della corruzione 2016-
2018 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

7. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 
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Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” 

8.   dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

9.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

10. Dichiarazione di impegno a mettere a disposizione dell’ASL la struttura dove intende eseguire il 
servizio, entro i termini concordati con l’ASL; 

11.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale……….; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 
76, comma 5 del Codice; 

12.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi 
dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

13.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

14.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 14, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate 
e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

14.3.2 Documentazione a corredo 
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Il concorrente allega: 

15. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE 
dell’impresa subappaltatrice; 

16. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 

17. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione; 

18. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
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- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1. elenco analitico comprendente ogni documento presentato, indicando i punti nell’ordine di 
seguito riportato per facilitare la valutazione da parte della Commissione Giudicatrice; 

2. progetto tecnico da produrre in forma di relazione (da denominarsi come “Allegato ”), timbrato e 
firmato, che evidenzi tutti gli aspetti relativi al servizio nel suo complesso, sia in relazione ai requisiti 
minimi che quelli oggetto di valutazione qualitativa, in particolare:  

2.1. descrizione del modello organizzativo proposto con particolare riferimento al sistema delle 
responsabilità ed alle interfacce con la struttura SER.D di riferimento; 

2.2. descrizione del modello di intervento con particolare riferimento ai contenuti di cui all’art 2 del 
Capitolato Speciale di gara descrittivo e prestazionale, in linea con i principi e le metodologie di 
intervento nell'ambito della riduzione del danno e limitazione dei rischi;  

2.3. descrizioni quali-quantitativa delle risorse umane impiegate con dettaglio dell’impegno orario, 
delle qualifiche professionali e delle competenze proposte; 

2.4. descrizione delle opportunità di attività risocializzanti in ambito territoriale, con particolare 
riferimento alle strategie di raccordo con il SERD, le agenzie pubbliche, private e di 
volontariato operanti sul territorio;  

2.5. risorse strumentali destinate alla realizzazione del Servizio (struttura, arredi, attrezzature, etc.); 

2.6. descrizione del modello gestionale proposto, con particolare riferimento a: 

 proposta di modello teorico relativo alla riduzione del danno e limitazione dei rischi; 

 strumenti di valutazione dei bisogno e degli esiti; 

 elementi teorico-pratici proposti per l’elaborazione di percorsi interventi di 
cambiamento/miglioramento della qualità della vita per la riduzione dei rischi e/o dei danni 
correlati alle dipendenze e/o ai fattori di vulnerabilità; 

 modalità operativa di gestione, monitoraggio, verifica e di rendicontazione degli interventi; 

 obiettivi e percorsi di formazione e supervisione proposti; 

2.7. proposte innovative e/o aggiuntive. 

2.8. Proposte innovative e/o aggiuntive relative alla struttura e ai mezzi/materiali, con particolare 
riferimento ai tempi di messa a disposizione della struttura. 

Tale progetto, articolato in paragrafi che facciano esplicito riferimento ai singoli requisiti minimi e 
oggetto di valutazione, dovrà riportare tutte le informazioni necessarie ai fini di una congrua 
valutazione; il medesimo sarà infatti alla base della valutazione ai fini dell’attribuzione del punteggio 
qualità da parte della Commissione Giudicatrice. 
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3. ogni altra documentazione tecnica necessaria alla valutazione delle caratteristiche previste dal 
Capitolato Speciale di gara. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al punto 14.1. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 
preferibilmente secondo il modello (ALL . allegato al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti 
elementi: 

1. Codice Identificativo Gara (CIG):  

2. Importo annuale del canone offerto, con indicazione dei seguenti costi: 

a) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10 del Codice; 

b) manodopera; 

c) gestione della struttura; 

d) beni utilizzati; 

e) spese generali; 

f) utile d’impresa; 

3. canone mensile, annuale, triennale;  

4. importo quinquennale del canone; 

5. percentuale IVA applicabile; 

I prezzi proposti non potranno essere superiori a quelli risultanti da eventuali convenzioni 
stipulate da CONSIP per servizi di pari oggetto. 
L’ASL BI non è tenuta a corrispondere compenso e/o rimborso alcuno ai concorrenti, per qualsiasi 
titolo o ragione, per le offerte presentate. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui ai paragrafi 14.1.  

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi  
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 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 
Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 
fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto.  

 

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 
tecnica 

N° CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
  SUB-CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTI D 

MAX 
PUNTI Q 

MAX 
PUNTI T 

MAX 

1 

Modello 
organizzativo 
proposto con 
particolare riguardo 
al sistema delle 
responsabilità ed alle 
interfacce con la 
Struttura Complessa 
SER.D di 
riferimento 

25 

1.1 Proposte inerenti alle 
opportunità di attività 
risocializzanti in ambito 
territoriale con particolare 
riferimento alle strategie di 
raccordo con il SER.D le 
agenzie pubbliche, private e 
di volontariato operanti sul 
territorio 

15 0 0 

1.2 Risorse strumentali destinate 
alla realizzazione del servizio 
(struttura, arredi, attrezzature 
etc. 

10 0 0 

2 
Proposte di modello 
gestionale 

25 

2.1 Proposta di modello teorico 
relativo alla riduzione del 
danno e limitazione dei rischi. 

5 0 0 

2.2 
 

Strumenti di valutazione del 
bisogno e degli esiti 

5 0 0 

2.3 Elementi teorico-pratici 
proposti per l’elaborazione di 
percorsi, interventi di 
cambiamento/miglioramento 

5 0 0 
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della qualità della vita per la 
riduzione dei rischi e/o dei 
danni correlati alle 
dipendenze e/o ai fattori di 
vulnerabilità. 

2.4 Modalità operativa di 
gestione, monitoraggio e 
verifica e di rendicontazione 
degli interventi. 

5 0 0 

2.5 Obiettivi e percorsi di 
formazione, e supervisione 
proposti. 

5 0 0 

3 Proposte innovative 
e/o aggiuntive 

20 3.1 Proposte innovative e/o 
aggiuntive relative al servizio 

15 0 0 

3.2 Proposte innovative e/o 
aggiuntive relative alla 
struttura e ai mezzi/materiali 
con particolare riferimento ai 
tempi di messa a disposizione 
della struttura. 

5 0 0 

  Totale 70   70 0 0 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 36 punti 
per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un 
punteggio inferiore alla predetta soglia. 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 
tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo confronto a coppie,  

Per la verifica della rispondenza ai requisiti minimi di idoneità e per l’assegnazione dei 70 punti relativi 
alla qualità, la Commissione Giudicatrice si baserà sulla documentazione richiesta all’art. 15 (schede 
tecniche, progetto tecnico, studi clinici, ecc.), su ogni altra documentazione prodotta in sede di offerta. 
L’assegnazione dei punteggi relativi alla qualità sarà effettuata attraverso il metodo aggregativo 
compensatore con il seguente algoritmo: 

Qa = Σn [Wi * Va(i)] 
dove: 

Qa = indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo decimale; 
Σ = sommatoria 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito “i”; 
Va(i) = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” rispetto al requisito “i”, variabile tra 0 e 1. 

I coefficienti definitivi Va(i) saranno determinati mediante ricorso al “confronto a coppie”. 
L’attribuzione delle preferenze si ottiene confrontando a due a due l’elemento di valutazione di tutti i 
concorrenti e assegnando un valore da 1 a 6 nel seguente modo: 
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Punteggio Descrizione 

1 nessuna preferenza 

2 preferenza minima 

3 preferenza piccola 

4 preferenza media 

5 preferenza grande 

6 preferenza massima 

Una volta terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti 
i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi Va(i), riportando ad 
1 la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 

Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, si procederà all’attribuzione discrezionale, da parte di 
ciascun commissario, dei coefficienti tra 0 e 1 per ogni elemento di natura qualitativa; i coefficienti 
definitivi saranno determinati dalla media dei coefficienti provvisori attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari, assegnando il valore 1 all’offerente che avrà ottenuto la media con il valore più 
elevato e alle rimanenti un valore direttamente proporzionale. 
- non aver raggiunto la soglia di sufficienza qualitativa  di 36  punti  

L’indice di valutazione qualitativa Qa, per le sole Ditte che abbiano raggiunto la sufficienza di cui sopra, 
sarà infine normalizzato a 70 punti secondo la seguente formula: 

Qfa = Qa/QMAX x 70 
dove: 

Qfa = indice di valutazione qualitativa finale dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo 
decimale; 
Qa = indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”. 
QMAX = indice di valutazione qualitativa più alto tra tutte le offerte presentate; 

In caso di un solo partecipante alla gara, la Commissione Giudicatrice assegnerà direttamente i punteggi 
relativi alla qualità senza l’attribuzione di coefficienti previsti dal metodo aggregativo compensatore.  
La Commissione giudicatrice, al fine di poter valutare equamente ed in modo efficace le offerte, potrà 
chiedere chiarimenti/approfondimenti alle Ditte in merito a quanto dichiarato e/o risultante dalla 
documentazione presentata. 

17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 
uno, calcolato tramite la: 

Formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = importo del canone annuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = canone annuale dell’offerta più conveniente. 
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17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procederà, in relazione 
a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo 
compensatore con il seguente algoritmo: 

Qa = Σn [Wi * Va(i)] 
dove: 

Qa = indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo decimale; 
Σ = sommatoria 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito “i”; 
Va(i) = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” rispetto al requisito “i”, variabile tra 0 e 1. 

I coefficienti definitivi Va(i) saranno determinati mediante ricorso al “confronto a coppie”. 
L’attribuzione delle preferenze si ottiene confrontando a due a due l’elemento di valutazione di tutti i 
concorrenti e assegnando un valore da 1 a 6 nel seguente modo: 

Punteggio Descrizione 

1 nessuna preferenza 

2 preferenza minima 

3 preferenza piccola 

4 preferenza media 

5 preferenza grande 

6 preferenza massima 

Una volta terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti 
i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi Va(i), riportando ad 
1 la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 

Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, si procederà all’attribuzione discrezionale, da parte di 
ciascun commissario, dei coefficienti tra 0 e 1 per ogni elemento di natura qualitativa; i coefficienti 
definitivi saranno determinati dalla media dei coefficienti provvisori attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari, assegnando il valore 1 all’offerente che avrà ottenuto la media con il valore più 
elevato e alle rimanenti un valore direttamente proporzionale. 
- non aver raggiunto la soglia di sufficienza qualitativa  di 36  punti  

L’indice di valutazione qualitativa Qa, per le sole Ditte che abbiano raggiunto la sufficienza di cui sopra, 
sarà infine normalizzato a 70 punti secondo la seguente formula: 

Qfa = Qa/QMAX x 70 
dove: 

Qfa = indice di valutazione qualitativa finale dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo 
decimale; 
Qa = indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”. 
QMAX = indice di valutazione qualitativa più alto tra tutte le offerte presentate; 

In caso di un solo partecipante alla gara, la Commissione Giudicatrice assegnerà direttamente i punteggi 
relativi alla qualità senza l’attribuzione di coefficienti previsti dal metodo aggregativo compensatore.  
La Commissione giudicatrice, al fine di poter valutare equamente ed in modo efficace le offerte, potrà 
chiedere chiarimenti/approfondimenti alle Ditte in merito a quanto dichiarato e/o risultante dalla 
documentazione presentata. 
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Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 
punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di 
natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la 
distribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che 
ha ottenuto il punteggio  più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e 
alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno …….., alle ore ……… presso la sala Riunioni della 
S.S.Logistica e acquisti sita al 4° piano EST dell’Ospedale degli Infermi – Via dei Ponderanesi 
2 Ponderano  e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate 
oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come 
semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico 
almeno  5 giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul 
sito informatico almeno 5 giorni prima della data fissata. 

Il Seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità 
dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 

Successivamente il  RUP procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal RUP alla commissione 
giudicatrice:  

- la documentazione amministrativa e la documentazione tecnica verranno conservate in appositi 
armadi chiusi a chiave presso la S.S. Logistica e acquisti e consegnate con Raccomandata a mano; 

- le buste contenenti le offerte tecniche verranno conservate in apposita cassaforte nei locali della S.S. 
Logistica e acquisti e consegnate alla Commissione tecnica per l’apertura mediante raccomandata a 
mano. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 



 

Pag. 31 a 35 

 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare 
gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 
presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente 
punto. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica 
al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà 
alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta la commissione procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, 
secondo i criteri e le modalità descritte al punto 17. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 22. 
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Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 
ai sensi del seguente articolo 22. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 
ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 
la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 
salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni, qualora sufficienti per la presa in carico delle attività, 
dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il 
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata”. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
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Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 
20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese 
relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 
valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1.700,00. La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

23. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 
contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto sono richiesti gli adempimenti previsti dagli 
artt. 10 e 11 del Capitolato speciale di gara descrittivo e prestazionale, la cui accettazione è stata 
dichiarata dall’aggiudicatario in sede di offerta (punto 14.3.1, n. 7). In caso di mancato rispetto della 
suddetta condizione particolare di esecuzione la stazione appaltante non procederà alla stipula del 
contratto. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di  Biella, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE BI 
Regione Piemonte 

Via dei Ponderanesi, 2 
13875 PONDERANO (BI)

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE  DEL RISCHIO 
PER LAVORAZIONI IN APPALTO 

(D. Lgs. 81/2008 art. 26, comma 3)

Biella, 05/04/2018 Codice documento: 704

Affidamento del servizio di bassa soglia Drop-in per il Ser.D 
dell'ASL BI

Denominazione appalto:

Ditta/e appaltatrice/i:

1. INTRODUZIONE

1.1  Contenuto del documento

1.2  Riferimenti normativi

1.3  Criteri di valutazione

Questo documento contiene la valutazione dei rischi per la lavorazione in appalto sopra denominata. Com'è noto, 
infatti, l'art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 impone al datore di lavoro committente di elaborare un unico documento 
di valutazione dei rischi che indichi le misura da adottare per l’eliminazione dei rischi di interferenza.Tale documento 
sarà allegato al contratto di appalto e andrà a far parte integrante del documento generale di valutazione dei rischi
Il documento si articola nei seguenti punti:
- Introduzione
- Soggetti dell'appalto
- Oggetto e descrizione dei lavori
- Rischi di interferenza e misure di prevenzione e protezione.
Si precisa sin da ora che l'attivazione di lavorazioni non previste e l'insorgenza di eventuali situazioni di rischio 
specifico non individuate in questo documento dovranno essere prontamente segnalate e saranno oggetto di 
successive integrazioni.
Il documento viene trasmesso a tutti i soggetti responsabili interressati, interni od esterni all'ASL BI, ai fini di una 
capillare diffusione delle informazioni contenute tra tutti i propri lavoratori coinvolti a vario titolo nell'appalto ivi 
compresi eventuali subappaltatori.

Il presente documento è redatto in ottemperanza all'art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.

L'affidamento di lavorazioni in appalto costituisce un noto elemento di criticità per la sicurezza e l'igiene del lavoro e 
richiede attenzioni particolari. Infatti, la presenza di un appaltatore che opera all'interno di ambienti su cui insiste il 
ciclo lavorativo della commitenza, può determinare:
- l'esposizione dei lavoratori dell'appaltatore ai rischi ambientali e residui presenti nell'ambiente di lavoro del 
committente;
- l'esposizione dei lavoratori e delle altre persone presenti nell'ambiente di lavoro del committente ai rischi indotti 
dalle lavorazioni dell'appaltatore.
I rischi così definiti sono normalmente chiamati  'rischi di interferenza' in quanto nascono solo nel momento in cui si 
avvia una attività affidata ad un soggetto esterno alla committenza (ditta appaltatrice o lavoratore autonomo).
Il processo di valutazione dei rischi descritto in questo documento mira pertanto ad individuare i rischi di interferenza 
e le conseguenti misure di prevenzione e protezione per la loro eliminazione o, in subordine, alla loro riduzione al 
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2. SOGGETTI DELL'APPALTO

2.1  Ditte appaltatrici

2.2  Servizi ASL BI incaricati di istruire l'appalto

2.3  Servizi ASL BI incaricati di seguire i lavori

2.4  Altri soggetti coinvolti a vario titolo nell'appalto

Questa sezione del documento individua i soggetti coinvolti, per le aree di rispettiva competenza, nell'appalto oggetto 
del presente documento.

3. OGGETTO E DESCRIZIONE DEI LAVORI

3.1  Tipo e caratteristiche dell'intervento

Questa sezione del documento analizza le attività oggetto dell'appalto ai fini di individuare i rischi di interferenza e le 
relative misure di prevenzione e protezione.

minimo grado possibile.
Come espressamente previsto dalla norma, la valutazione non si estende ai rischi specifici propri dell'appaltatore a 
cui ovviamente restano in carico le obbligazioni previste dalle norme sulla sicurezza del lavoro nei confronti dei propri 
lavoratori.
La valutazione dei rischi è stata condotta attraverso i seguenti passaggi:
- sono state reperite informazioni sul tipo di lavorazioni dalla documentazione di appalto disponibile nonché dai 
servizi aziendali incaricati di istruire la pratica di appalto e di seguirne i lavori;
- congiuntamente con l'appaltatore si sono analizzati gli elementi rilevanti ai fini dell'individuazione dei pericoli, dei 
rischi da essi derivanti e delle persone potenzialmente esposte;
- sono stati individuati i fattori di rischio di interferenza a partire dalle informazioni sopra riportate e si sono individuate 
le misure di prevenzione e protezione da adottare per ogni singolo fattore di rischio.

Il servizio ha per oggetto l'espletamento delle attività del Centro Drop in, in struttura a carattere di centro diurno. 
La gestione del servizio di riduzione del danno “a bassa soglia” denominato DROP – IN  è rivolto a quella 
popolazione di consumatori di sostanze psicoattive illegali o legali o di altri oggetti potenzialmente additivi 
(dipendenze sine substantia), laddove dall’uso siano o non siano ancora derivati disturbi significativi per la salute 
globalmente intesa, nell’ottica di attenuare il processo di problematizzazione somatica, psicologica, familiare, sociale 
e normativa, e favorire l’invio precoce ai servizi di cura per le Dipendenze (SER.D).

In particolare le prestazioni da garantire nell’ambito dell’attività di Drop-in si dovranno sviluppare attraverso tre 
tipologie di attività:

�1)Attività interna al Drop-in:
� distribuzione di materiale sanitario fornito dalla ditta aggiudicataria (es. guanti, siringhe, garze, escluso farmaci, 

L'elenco dei servizi dell'ASL BI incaricati di istruire la pratica oggetto di questo documento è il seguente:

S.S. Logisica e Acquisti- 
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3.2  Ambienti interessati dai lavori e dalle attività accessorie

3.3  Ditte e lavoratori autonomi che partecipano ai lavori

eccetto i farmaci salvavita quali il Narcan);
� distribuzione di generi alimentari di conforto forniti a carico della ditta aggiudicataria (es. the, caffè, biscotti, 

marmellate, fette biscottate);
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� informazione sulle leggi e i diritti legali, i Servizi sanitari, i centri a bassa soglia, i Servizi Sociali a cui rivolgersi in 

caso di necessità;
� attività di empowerment individuale e di gruppo per la promozione della salute e le competenze sociali;
� ospitalità diurna.

�2)Attività esterna al Drop- in:
� ��
�����������	
�������	
�
�	
��
������������	����	
�����	�������	���
���
� organizzazione di eventi mirati alla sensibilizzazione sui temi del consumo di sostanze.

3) Attività presso il SER.D:
� Attività a favore degli utenti afferenti ai Servizi Territoriali SER.D. In particolare  per la gestione di coloro che, pur 

soggiornando nelle prossimità delle sedi dei SER.D., temporaneamente non acconsentono/intendono intraprendere 
progetti terapeutici riabilitativi e di reinserimento sociale.

Per il dettaglio delle attività si rimanda al capitolato speciale.

Il presente documento si riferisce solamente alle attività svolte presso il SER.D dell'ASL BI, di cui al punto 3 in 
quanto tutte le altre attività vengono svolte in strutture non di pertinenza dell'ASL BI e pertanto non si individuano 
specifici rischi di interferenza.

Il contratto avrà esecuzione presso:
1) STRUTTURA MESSA A DISPOSIZIONE DALLA DITTA AGGIUDICATARIA:
la struttura dovrà essere ubicata  in un contesto urbano che possa agevolare l'accesso e il contenimento di situazioni 
di degrado sociale, previa autorizzazione da parte dell'ASL BI.
Nella struttura dovranno essere presenti i seguenti locali:
- cucina attrezzata per la preparazione di bevande calde e piccoli pasti;
- n. 2 bagni con docce;
- locale lavanderia con lavatrici e asciugatrici;
- spazi riabilitativi (sala lettura, sala tv/proiezione film, laboratorio per attività di bricolage, ect);
- spazio per lo stoccaggio e la distribuzione dei presidi sanitari legati all'attività;
- spazio esterno per attività all'aria aperta.
Per lo specifico si rimanda al capitolato.
La struttura dovrà essere idonea secondo la normativa vigente, all'uso dei locali cui sarà destinata.

2) SER.D Biella e Cossato:
Le attività si svolgeranno all'interno della S.C. SER.Ddell'ASL BI  presso le strutture ubicate a Biella e Cossato.
E' previsto inoltre che gli operatori  transitino lungo i percorsi esterni (cortili, parcheggi, …)  ed interni alla struttura 
(corridoi, scale, altre aree comuni) per raggiungere la zona di lavoro.
Il  personale della ditta appaltatrice potrà fruire dei servizi igienici a disposizione per gli operatori dell'ASL BI.

Nell'attività oggetto del presente appalto è previsto l'utilizzo di solo personale alle dipendenze della ditta affidataria. 
L'eventuale intenzione di ricorrere a subappalti dovrà essere tempestivamente comunicata al servizio istruttore 
nonché al servizio responsabile dell'esecuzione dell'appalto secondo le prescrizioni della normativa vigente e del 
capitolato di appalto.
Si ricorda che in caso di affidamento di subappalti o comunque di attività a soggetti terzi (a cui l'appaltatore dovrà 
trasmette il presente documento ed ogni futura eventuale integrazione), si applica la normativa vigente in proposito e 
si richiamano qui le specifiche responsabilità dell'appaltatore in merito.
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3.4  Pianificazione e durata temporale dell'intervento

3.5  Attrezzature utilizzate

3.6  Prodotti chimici utilizzati

3.7  Individuazione delle fasi più critiche

4. RISCHI DI INTERFERENZA E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Questa sezione del documento elenca i rischi di interferenza individuati nella valutazione, ne stabilisce le relative 
misure di prevenzione e protezione ed individua la strategia di verifica e controllo sulla corretta applicazione delle 
misure. Apre la sezione un'elenco di importanti misure di carattere generale valide a prescindere dalla specifica 
attività oggetto del presente appalto.

4.1  Misure di carattere generale

Il servizio avrà durata di 36 mesi.
Per la realizzazione delle attività di Drop-in la ditta aggiudicataria fornirà il seguente personale:
-  n. 4 Educatori Professionali  con esperienza maturata nelle attività di “bassa soglia” (Drop in, Unità di Strada) che 
si articoleranno in turno come di seguito specificato:
- n. 2 Educatori dalle ore 09:00 alle ore 11:00 dal lunedì al venerdì;
- n. 2 Educatori dalle ore 12:30 alle ore 17:00 dal martedì al venerdì.
Tutte le attività del mattino e del pomeriggio verranno svolte sia al DROP-IN ma anche presso le sedi del SER.D di 
Biella e Cossato.

La Ditta aggiudicataria, oltre alla struttura in cui dovrà espetare parte del servizio, dovrà mettere a disposizione 
anche tutte le attrezzature utili per lo svolgimento delle relative attività.  
Sono a carico della Ditta aggiudicataria:
�-spese di gestione per la manutenzione ordinaria e straordinaria compreso il servizio di pulizia della struttura messa 

a disposizione;
�-utenze (luce, gas, riscaldamento ecc.)
�-acquisto di tutti gli arredi, le attrezzature, gli elettrodomestici e tutto quanto si ritiene utile allo svolgimento delle 

attività di DROP-IN;
�-�������	������
���������
���������	
�	��	������
������	
���	�

- acquisto di materiale sanitario.

Sono a carico dell’ASL BI:
�-eventuale erogazione di farmaci da concordare con la S.C. SER.D.

Per il servizio di cui il presente documento, svolto presso la S.C. SER.D,  l'ASL BI metterà a disposizione della ditta 
aggiudicataria:
- arredi;
- eventuali attrezzature informatiche;
- materiale di consumo necessario.
La ditta esecutrice dovrà utilizzare le attrezzature nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza.

Per l'espletamento del servizio saranno utilizzati prodotti per la sanificazione di arredi ed indumenti a carico della 
ditta appaltatrice.

L'intervento è caratterizzato da continuità e, pertanto, non si individuano particolari fasi critiche.
Si ribadisce che l'insorgenza di eventuali situazioni di rischio specifico non individuate in questo documento dovranno 
essere prontamente segnalate e saranno oggetto di successive integrazioni.

Una generale esposizione dei rischi ambientali e residui presenti nell'ambito dell'ASL BI è riportata nella 
documentazione informativa consegnata all'appaltatore. L'appaltatore è tenuto a rendere edotti tutti i propri lavoratori 
nonché eventuali ditte subappaltatrici dei contenuti di tali documenti verificandone l'avvenuto apprendimento.
Le Ditte esterne operanti all'interno delle Strutture dell'ASL BI dovranno attenersi alle seguenti indicazioni:
- L'accesso alle Strutture dell'ASL BI, repari/servizi, deve essere preliminarmente autorizzato dall'ASL BI.
- Prima dell'inizio dei lavori, che dovrà essere esplicitamente autorizzato, deve essere data comunicazione 
all'incaricato che ha istruito l'appalto e/o all'inacricato di seguire i lavori che a loro volta avvertiranno i dirigenti e/o i 
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4.2  Individuazione dei rischi e delle relative misure di prevenzione e protezione
L'analisi sopra riportata ha condotto all'individuazione dei fattori di rischio che si riportano nella tabella sottostante in 
cui ad ogni singolo fattore di rischio sono associate le relative misure di prevenzione e protezione da adottare.

Agenti biologici

Per rischio biologico si intende la potenziale 
esposizione (per ingestione, contatto cutaneo e 
percutaneo, inalazione) ad agenti biologici 
(microorganismi, colture cellulari,ed endoparassiti 
umani) che potrebbero provocare infezioni, allergie o 
intossicazioni.
Al fine di poter garantire il più elevato livello di 
sicurezza per gli addetti, il rischio biologico si deve 
considerare potenzialmente presente in tutti i reparti e 
servizi dell'azienda ed in ogni caso là dove possa 
avvenire una contaminazione accidentale 
direttamente mediante materiale infetto o 
potenzianmente infetto (es. sangue, feci, urine, ed 
altri agenti biologici) o indirettamente entrando in 
contatto con materiali, attrezzature, apparecchiature, 
strumentario, dispositivi medici, piani di lavoro, ecc. 
Il rischio biologico da aerodispersione è da 
considerarsi generalmente presente in tutte le 
strutture comunitarie.

E' necessario che i lavoratori partecipino a corsi di 
formazione specifica e che vengano attuate tutte le 
misure di prevenzione e protezione previste dalla 
normativa vigente (informazione e formazione, protocolli, 
DPI, ecc…).
In caso di ferita anche lieve con aghi o taglienti infetti o in 
caso di contaminazione attenersi alle seguenti 
disposizioni:
- recarsi al Pronto Soccorso dell'Ospedale e segnalare 
l'accaduto.
- rispettare le regole interne che scattano in tale caso e 
sottoporsi alla conseguente sorveglianza sanitaria.

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

Agenti chimici

All’interno del SER.D  vengono utilizzate sostanze 
chimiche pertinenti alle operazioni da effettuare: si 
tratta in alcuni casi di prodotti infiammabili 
(disinfettanti), irritanti, corrosivi, nocivi e tossici.
Essendo tali prodotti depositati in armadi, ed in 
genere utilizzati esclusivamente per la medicazione 
del paziente o per la pulizia dei locali, il rischio da 
esposizione per le persone esterne è assai remoto 
tranne in caso di incidente. 
In caso di esposizione seguire le istruzioni dettate 
dalla scheda di sicurezza del prodotto.

Durante l'utilizzo dei prodotti chimici pericolosi devono 
essere adottate tutte le misure di prevenzione e 
protezione previste dalla normativa vigente (informazione 
e formazione, protocolli, DPI, ecc…); è necessario inoltre 
attenersi a quanto riportato sulle schede di sicurezza dei 
prodotti.
Si richiama in particolare l'importanza di non lasciare 
prodotti chimici, anche non pericolosi, incustoditi.
E’ stata consegnata una documentazione informativa che 
riporta i reparti/servizi ove è presente un rischio da agenti 
chimici  e le necessarie precauzioni da adottare prima di 
intervenire in una zona a rischio,  tali informazioni  
dovranno essere prese in visione dal singolo lavoratore di 

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

preposti del reparto o del servizio interessato dei lavori.
- Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, i lavoratori esterni che accedono alle strutture dell'ASL BI devono esibire un cartellino 
di riconoscimento corredato di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.
- Le zone interessate ai lavori devono essere ben delimitate e segnalate.
- Ogni anomalia, situazione di pericolo, infortunio che dovesse verificarsi deve essere immediatamente segnalata al 
dirigente/preposto di area o all'incaricato ASL BI di seguire i lavori.
- In generale, attenersi alle indicazioni di comportamento fornite dall'incaricato di seguire i lavori.
- Non utilizzare gli ascensori dedicati al trasporto di utenza / degenza per il trasporto di materiale, se non con 
esplicita autorizzazione dell'incaricato di seguire i lavori.
- Al termine dei lavori l'appaltatore deve:
     > Informare l'incaricato di seguire i lavori sull'esito dell'intervento eseguito.
     > Ripristinare la funzionalità dell'ambiente e/o della zona di intervento e/o dell'attrezzatura oggetto dell'intervento.
     > Rimuovere i residui delle lavorazioni e allontanarli del reparto/servizio
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questa Ditta che opererà all’interno dell’A.S.L. BI.

Aggressioni

Una possibile esposizione al rischio di aggressioni 
verbali e, al limite, fisiche si può verificare nel rapporto 
con l'utenza in situazioni particolarmente delicate 
ovvero in caso di reazioni improvvise ed incontrollate 
da parte di taluni utenti.

Il rischio di subire aggressioni è un rischio specifico 
inerente l'attività affidata all'appaltatore. Si richiama 
tuttavia l'importanza di un dialogo costante con il 
personale del SER.D dell' ASL BI  per una più agevole 
individuazione nell'utenza delle situazioni più delicate 
sotto questo profilo.
Prevedere inoltre specifiche procedure di sicurezza 
interne per il personale presente.

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

Elettrocuzione

Si  individua un generico rischio di elettrocuzione 
limitatamente ai casi di utilizzo scorretto di 
attrezzature di lavoro alimentate elettricamente.
In particolare si richiama il rischio per l'utenza dei 
servizi, che non ha conoscenza neppure generica sul 
rischio elettrico.

Gli impianti e le apparecchiature elettriche esistenti 
devono rispettare tutte le norme di sicurezza stabilite dalla 
legislazione vigente.
E' necessario che i lavoratori partecipino a corsi di 
formazione specifica in cui vengono illustrate le misure di 
tutela per prevenire il rischio di elettrocuzione
(prevedere procedure interne a carico della ditta 
appaltatrice).

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

Incendio

L'incendio in una struttura pubblica è un evento 
particolarmente pericoloso. A ciò va aggiunta la 
difficoltà di controllare il panico in presenza di individui 
in condizioni psicofisiche alterate.
Le cause principali in strutture di questo tipo  sono 
imputabili a:
- disattenzione degli utenti;
- utilizzo scorretto di apparecchi elettrici;
- inneschi di sigarette e fiammiferi;
- negligenza durante le operazioni di manutenzione.

La prevenzione rappresenta l’arma più efficace per 
controllare il rischio incendio. Solo la formazione del 
personale e la sua attenzione costante nei confronti del 
pericolo d'incendio, l'idoneità strutturale dell'edificio, la 
presenza di squadre addestrate alla gestione 
dell'emergenza stessa, la presenza e l'efficienza dei 
presidi antincendio ed un costante controllo dei locali e 
degli impianti, riducono la probabilità di avere un incendio 
nella struttura sanitaria ed in ogni caso ne limitano le 
conseguenze dannose.

Si elencano alcune elementari prescrizioni:
- Osservare scrupolosamente i divieti di fumare ed usare 
fiamme libere all'interno dei locali di lavoro.
- Non utilizzare, se possibile,  prodotti infiammabili.
- Non rimuovere o danneggiare i mezzi di estinzione 
incendi (estintori, idranti).
- Effettuare la pulizia giornaliera del posto di lavoro. La 
mancanza di ordine e di pulizia dei locali favorisce il 
propagarsi dell’incendio.
- Evitare accumulo di materiale combustibile in prossimità 
delle macchine.
- Evitare accumulo di materiale combustibile in aree non 
frequentate (cantine, solai).
Come è noto, molti incendi hanno origine dall’impianto 
elettrico. E’ dunque necessario:
- Non danneggiare i cavi e le apparecchiature elettriche
- Prestare particolare attenzione nell’uso di attrezzature 

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio
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elettriche portatili :
non utilizzare attrezzature danneggiate.
- Comunicare tempestivamente irregolarità di 
funzionamento degli impianti elettrici.
- Non effettuare interventi di modifica degli impianti 
elettrici se non espressamente autorizzati e in possesso 
di abilitazione.
- Non ostruire le aperture di ventilazione delle 
apparecchiature elettriche.
- Non ostruire il passaggio lungo le vie di esodo o 
ostacolare l'apertura o la chiusura delle porte antincendio.

La ditta appaltatrice che gestirà la struttura avrà 
l'incombenza di effettuare la Valutazione del rischio 
incendio e di adottare le relative  misure di prevenzione e 
protezione previste (predisposizione e gestione del piano 
di emergenza della struttura nonché la formazione del 
personale ed in particolare degli addetti alla gestione 
dell'emergenza).
Dovrà inoltre comunicare al committente le modalità di 
gestione dell'emergenza ai fini della informazione del 
personale ASL eventualmente impiegato presso la 
struttura.
Devono essere disponibili all'interno delle strutture 
estintori portatili o carrellati nonché altri eventuali 
dispositivi di protezione attiva che dovranno essere 
mantenuti in efficienza con le regolari verifiche periodiche.

Investimento da parte di attrezzature in movimento

Le aree esterne sono zone di passaggio di numerose 
autovetture e automezzi.

Nelle zone dove è previsto il passaggio di carrelli, di mezzi 
motorizzati, di autoveicoli si raccomanda di prestare tutta 
la necessaria attenzione.
All’interno dell’Azienda la circolazione con mezzi 
motorizzati deve avvenire a bassissima velocità onde 
scongiurare incidenti.
La conduzione manuale di carrelli per il trasporto di 
materiale vario dovrà avvenire con la massima cautela al 
fine di evitare investimenti di dipendenti, pazienti o 
visitatori.Nelle zone dove è previsto il passaggio di 
attrezzature in movimento, es. di carrelli, di mezzi 
motorizzati, di autoveicoli, ecc... si raccomanda di 
prestare tutta la necessaria attenzione.

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

Limitazione delle vie di transito e fuga

I passaggi, le vie di transito e le uscite di sicurezza 
devono sempre essere mantenute libere da ogni tipo 
di ostacolo.

In caso di chiusura parziale o totale delle vie di fuga o di 
esodo dovrà essere disposta una segnaletica 
supplementare e non definitiva che indicherà le vie di fuga 
e/o l'uscita di sicurezza alternativave opportunamente 
individuate prima dell'inizio dei lavori. 
Le aree di lavoro, per evitare il verificarsi di infortuni, 
devono essere mantenute in condizioni di ordine ed 
organizzate in modo razionale;  merci, attrezzi, imballi, o 
altro non devono creare intralcio al passaggio.
Le vie di esodo non devono essere intralciate da ostacoli 

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio
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4.3  Individuazione delle misure di verifica e controllo

che ne riducano in modo sensibile il passaggio o che 
costituiscano impedimento anormale del flusso delle 
persone in caso di emergenza.

Scivolamento e caduta

Il rischio di scivolamento può essere presente in 
ambienti ove il pavimento può risultare umido o 
bagnato (es. dopo il lavaggio o a causa delle 
condizioni atmosferiche esterne). Inoltre un generico 
rischio di caduta è dovuto alla presenza di scale.

Attenersi alla segnaletica di sicurezza adottata per la 
segnalazione di pavimenti bagnati. 
Adottare le usuali misure di prevenzione contro il rischio di 
caduta e scivolamento (ad es. calzature idonee).
Tutte le scale utilizzate dovranno essere a norma di legge 
(vedi UNI EN 131)
 e dovranno essere utilizzate con la massima attenzione e 
precauzione da parte di personale idoneo.

Fattore di rischio:

Misure di prevenzione e protezioneAnalisi del rischio

E' previsto che l'incaricato ASL BI di seguire i lavori provvederà ad effettuare controlli durante l'asecuzione degli 
stessi, al fine di verificare il rispetto di quanto concordato da entrambe le parti.
Tra gli elementi oggetto dell'azione di controllo si richiama in particolare la pronta individuazione di lavorazioni non 
previste al momento della stesura di questo documento e che possono introdurre ulteriori rischi di interferenza; in tali 
situazioni, prima di dar corso all'intervento, si dovrà procedere a integrare il presente documento. 
Qualora non venissero rispettate le indicazioni e le misure di tutela individuate, si provvederà a formali contestazioni 
a norma di contratto.
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ALLEGATO 1 
 

Specifiche minime per la formulazione di contratto d’appalto o contratto d’opera   
ai sensi del D.L.vo 81/2008, art. 26 

 

 
CONDIZIONI GENERALI D’APPALTO 

 

 

Le presenti “condizioni generali d’appalto” costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 

1 L’azienda appaltatrice dichiara di essere a conoscenza delle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro; dichiara di essere stata debitamente informata 

dei rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro nei quali deve operare; dichiara che tali rischi 

sono stati portati a conoscenza dei propri dipendenti ai sensi del D.L.vo 81/2008. 

 

2 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori elencati nel contratto in costante e 

totale osservanza delle norme di legge (nessuna esclusa, comprese quelle emanate in corso di 

vigenza del contratto), per la prevenzione infortuni e per l’igiene sul lavoro sia per quanto riguarda 

la regolarità dei propri mezzi di lavoro, sia per quanto riguarda il comportamento dei propri 

dipendenti. 

Si impegna inoltre ad osservare scrupolosamente tutte le leggi, i regolamenti e le circolari 

ministeriali vigenti che contengono disposizioni e norme relative alla prevenzione incendi, nonché 

le disposizioni interne emesse dall’azienda committente il lavoro. 

 

3 L’azienda appaltatrice si impegna ad adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure 

che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare 

l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori. 

I lavori, le opere, gli impianti, oggetto dell’appalto, devono essere sempre eseguiti a regola d’arte 

in base alle norme di legge vigenti nel particolare settore in cui è stipulato l’appalto (ad esempio 

DM 37/2008 sulla sicurezza degli impianti). 

 

4 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a consegnare contestualmente alla presente 

controfirmata ogni necessaria informazione in ordine ai propri rischi specifici al fine di garantire 

l’osservanza delle misure di cooperazione e coordinamento previste dall’art. 26 del 

sopramenzionato decreto. Per la realizzazione delle medesime si impegna a collaborare con il 

committente, ove necessario, e comunque quando da noi richiesto, per la stesura del Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 anche 

partecipando a riunioni di coordinamento. 

 

5 L’azienda appaltatrice si impegna altresì ad osservare, durante l’esecuzione dell’appalto, 

sia all’interno della nostra azienda sia eventualmente per lavori fatti all’esterno, tutte le norme 

vigenti di tutela dell’ambiente, statali e regionali, con particolare riferimento all’inquinamento delle 

acque, all’inquinamento dell’aria e allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi e non 

pericolosi. 
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6  L’azienda appaltatrice si assume l’obbligo del rispetto del Titolo IV del D.L.vo 81/2008 ove 

applicabile, nonché della costante sorveglianza dei propri dipendenti a mezzo di un suo tecnico 

responsabile che abbia l’autorità di esercitarla nel modo più completo. Provvederà inoltre, per ogni 

contratto, a comunicare all’azienda committente il nominativo di questo responsabile di cantiere 

e/o di altre figure che verranno successivamente designate dall’azienda appaltatrice al fine di 

garantire la costante attività di direzione e di sorveglianza delle maestranze dell’impresa 

appaltatrice. 

 

7 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori contemplati dal presente appalto 

mediante lavoratori con i quali sia stato costituito regolare rapporto di lavoro nel pieno rispetto 

delle leggi e norme vigenti. 

 

8 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a presentare tutta la necessaria documentazione 

ai fini di garantire il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai sensi dell’art. 26 

comma 1 lett. a) del D.Lgs. 81/08 ed in particolare: 

�� Certificato di iscrizione alla CCIAA 

�� Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in relazione allo 

specifico appalto 

ed ogni altra documentazione eventualmente richiesta da altri provvedimenti normativi. 

 

9  Per tutto quanto precede, l’azienda appaltatrice si assume totalmente la responsabilità e gli 

oneri derivanti dal comportamento dei propri dipendenti (nella interpretazione più estensiva del 

disposto dell’art. 2049 del Codice Civile) quando si dovessero verificare danni a persone o cose 

appartenenti all’azienda committente od a terzi che reclamassero risarcimento di danni causati dai 

dipendenti dell’azienda appaltatrice. 

Anche per quanto sopra esposto, l’azienda appaltatrice si assume l’onere di tutte le necessarie 

coperture assicurative fornendo copia delle relative polizze prima dell’inizio dei lavori. 

 

10 L’azienda committente non è responsabile, a qualsiasi effetto, dei danni, eventualmente 

subiti o ad altri procurati, dal personale dell’azienda appaltatrice. 

 

 

 

 

 

 

Per  l’IMPRESA 

         (timbro e firma) 

 
        …………………………………
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Allegato_8_Disposizioni_RTI-Consorzi 

 

Disposizioni specifiche  
per i Raggruppamenti temporanei di Imprese e i Consorzi 

 

 

Il presente Allegato indica la disciplina speciale cui debbono attenersi i concorrenti costituiti in 
forma di Raggruppamento temporaneo di Imprese (R.T.I.) o di Consorzio per la partecipazione alla 
gara. Restano salve tutte le altre disposizioni del Capitolato speciale di gara.  

Partecipazione alla procedura 

Ai sensi dell’art. 45 D.Lgs. 50/2016, è ammessa la partecipazione alla gara da parte di: 
- consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro; 
- consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili, tra imprenditori individuali, anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; 
- raggruppamenti temporanei di concorrenti (R.T.I.), costituiti o costituendi; 
- consorzi ordinari di concorrenti; 
- aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 

decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 
33; 

- soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 45, 47 e 48 D.Lgs. 50/2016. 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi stabili sono tenuti 
ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara, a pena di esclusione; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale 

È vietata l’associazione in partecipazione, a pena di esclusione.  

Salvo quanto disposto all’art. 48, co. 17 e 18, D.Lgs. 50/2016, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei R.T.I. e dei Consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante 
dall’impegno presentato in sede di offerta, a pena di esclusione. 
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Condizioni di partecipazione  

L’assenza dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e il possesso dei requisiti di 
idoneità professionale (art. 3.4.1 del Capitolato speciale) riguardano tutti i partecipanti a 
qualsiasi titolo alla procedura.  

Documentazione amministrativa  

La domanda di partecipazione alla gara:  
- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario non ancora costituiti: 

deve essere compilata congiuntamente e sottoscritta dai Legali Rappresentanti di tutti gli 
operatori economici che costituiranno il R.T.I. o il Consorzio; 

- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario già costituiti: la 
domanda deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’operatore economico indicato 
come capogruppo o mandatario; 

- nel caso di concorrente costituito da un Consorzio stabile, da un Consorzio fra società 

cooperative di produzione e lavoro o da un Consorzio tra imprese artigiane: la domanda 
deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del Consorzio.  

Il DGUE (Allegato 2 al Capitolato speciale) dovrà essere reso da tutti gli operatori economici 
partecipanti a qualsiasi titolo alla procedura. 

Tutte le altre dichiarazioni contenute nella documentazione amministrativa dovranno essere rese: 
- in caso di R.T.I. o di Consorzio ordinario: dai Legali Rappresentanti di ciascun operatore 

economico partecipante al R.T.I. o al Consorzio, indicato come esecutore dell’appalto; 
- in caso di Consorzio stabile, di Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o 

di Consorzio tra imprese artigiane: dal Legale Rappresentante del Consorzio e/o dal Legale 
Rappresentante di ciascun operatore economico consorziato indicato come esecutore 
dell’appalto. 

Dovrà infine essere prodotta la seguente documentazione specifica: 
- in caso di R.T.I. o di Consorzio ordinario o di Consorzio stabile già costituiti:  

o scrittura privata autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio; 

o dichiarazione contenente l’indicazione delle parti della fornitura/servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

- in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituiti: 
o dichiarazione, sottoscritta da tutti gli operatori economici riuniti, di assumere l'impegno, in 

caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad uno di essi qualificato come mandatario (da indicare), il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 

o dichiarazione contenente l’indicazione delle parti della fornitura/servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
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- in caso di Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i Consorzi tra imprese 
artigiane: dichiarazione resa dal Legale Rappresentante del Consorzio, con la quale dovranno 
essere indicati gli operatori economici consorziati per i quali il Consorzio concorre. 

Per quanto concerne la garanzia fideiussoria/assicurativa (artt. 93 e 103 D.Lgs. 50/2016): 
- in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario, costituiti o non ancora costituiti, e di Consorzi 

stabili: 
o garanzia per la partecipazione alla procedura: la garanzia fideiussoria/assicurativa dovrà 

riguardare tutti gli operatori economici del raggruppamento/Consorzio medesimo; 
o garanzia definitiva:  
- in caso di R.T.I., la garanzia fideiussoria/assicurativa è presentata, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti gli operatori economici 
concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra essi; 

- in caso di Consorzio: la garanzia fideiussoria/assicurativa è presentata dal Consorzio 
medesimo e dovrà riguardare tutti gli operatori economici consorziati; 

- in caso di Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro o Consorzi tra imprese 
artigiane, la garanzia fideiussoria/assicurativa per la partecipazione alla procedura e quella 
definitiva dovranno essere prodotte dal Consorzio medesimo. 

Alle garanzia di cui sopra si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, D.Lgs. 
50/2016. In tal caso, per beneficiare della riduzione dell’importo della garanzia, è necessario che il 
Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro, il Consorzio tra imprese artigiane o 
ciascun membro del R.T.I./del Consorzio ordinario o stabile possieda le certificazioni previste. 

Offerta economica  

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta: 
- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario già costituiti: dal 

Legale Rappresentante dell’operatore economico designato quale capogruppo o mandatario;  
- nel caso di concorrente costituito da un Consorzio stabile, di Consorzio fra società 

cooperative di produzione e lavoro o di Consorzio tra imprese artigiane: dal Legale 
Rappresentante del Consorzio; 

- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario non ancora costituiti: 
dai Legali Rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il R.T.I. o Consorzio. 
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Allegato_09_Domanda_partecipazione 

 
Domanda di partecipazione 

 

Il Sottoscritto  .........................................................................................................................................................................................................................  
nato a  ........................................................................................................................................................  il ............................................................................  
nella sua qualità di  ..............................................................................................................................................................................................................  
[eventualmente] giusta Procura generale/speciale1 n. rep.  .............................................. del  ........................................................................  
autorizzato a rappresentare legalmente la Ditta/Società  ....................................................................................................................................  
con sede legale in  ................................................................  CAP ................... via ............................................................ n°  .......................................  
Stato  ..........................................................................................  [in caso di operatore economico aventi sede, residenza o domicilio nei 

Paesi inseriti nelle black list, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4.05.1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21.11.2001, allegare, ai sensi dell’art. 37 del D.L. n. 31.05.2010, n 78, convertito in legge 

con modificazioni dalla L. 30.07.2010, n. 122, copia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010 del 

Ministero dell’economia e delle finanze]. 

CHIEDE 

- di essere ammesso a partecipare alla procedura aperta in oggetto per i seguenti Lotti: [compilare solo in caso di 

gara suddivisa in più Lotti]  .....................................................................................................................................................................................  
 

- di partecipare alla procedura in oggetto nella seguente forma: [barrare la casella che interessa] 

 singolarmente, come: [barrare la casella che interessa] 

 Impresa o Società 

 Consorzio fra Società cooperative di produzione e lavoro o fra Imprese artigiane (art. 45, co. 2, lett. b, 
D.Lgs. 50/2016); 
- indicare per quali consorziati il Consorzio concorre:  .............................................................................................  

 Consorzio stabile (art. 45, co. 2, lett. c, D.Lgs. 50/2016); 
- indicare per quali consorziati il Consorzio concorre:  .............................................................................................  

 Libero Professionista 

 Associazione professionale 

 altro Soggetto, specificare  ............................................................................................................................................................ 
 

 come membro del Raggruppamento Temporaneo (art. 45, co. 2, lett. d, D.Lgs. 50/2016) formato da:  
 

Denominazione o ragione sociale Forma Giuridica Sede Legale 
1   
2   
3   

 
Il Soggetto mandatario è  ..........................................................................................................................................................................  

 

                                                        
1  In caso di procura dovrà essere allegata la scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procura o della preposizione 
institoria o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. Ͷ͸, co. ͳ, lett. u, D.P.R. n. ͶͶͷ del ʹͲͲͲ, attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento. 
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 come soggetto facente parte del seguente Consorzio ordinario di concorrenti (art. 45, co. 2, lett. e, D.Lgs. 
50/2016) formato da:   
 

Denominazione o ragione sociale Forma Giuridica Sede Legale 

1   
2   
3   

 
Il Soggetto mandatario è  ..........................................................................................................................................................................  

 

 come soggetto facente parte della seguente aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-ter, D.L. 10/02/2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L 9/04/2009, n. 33 (art. 
45, co. 2, lett. f, D.Lgs. 50/2016): 

 

Denominazione o ragione sociale Forma Giuridica Sede Legale 

1   
2   
3   

 

Ulteriori informazioni sull’aggregazione  ..........................................................................................................................................  
 

 G.E.I.E. - Gruppo Europeo di Interesse Economico (art. 45, co. 2, lett. g, D.Lgs. 50/2016) formato da:  
 

Denominazione o ragione sociale Forma Giuridica Sede Legale 

1   
2   
3   

 
Il Soggetto mandatario è  ..........................................................................................................................................................................  

 
 

A tal fine allega la seguente documentazione amministrativa specifica per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese e 
i Consorzi di cui all'Allegato A al Capitolato di gara (ǲDisposizioni specifiche per i Raggruppamenti temporanei di 
Imprese e i Consorziǳ) [elencare i documenti]: 
 ......................................................................................................................................................................................................................................................  
 ......................................................................................................................................................................................................................................................  
 ......................................................................................................................................................................................................................................................  

 
- consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso di 
esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità; 

- consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione o della 
documentazione presentata, il soggetto offerente verrà escluso dalla procedura o, se risultato affidatario, decadrà 
dall’affidamento medesimo; e che, qualora la non veridicità fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo 
potrà essere risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c.;  

- informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

DICHIARA 
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ai fini delle comunicazioni (ex art. 76 D.lgs 50/2016) relative al presente appalto, di eleggere domicilio in ......…………………................................... ȋprov. ......Ȍ via ....................................................................................... n. ………. CAP …………….  
tel.   ........................................................................  e-mail ....................................................................... 

 
[barrare la casella che interessa e compilare in corrispondenza] 

 

 autorizza l’invio delle comunicazioni di cui agli articoli sopra richiamati mediante telefax al n.  ........................................ ; 

 autorizza l’invio delle comunicazioni di cui agli articoli sopra richiamati mediante posta elettronica certificata 
(PEC) all’indirizzo  ..................................................................................................................................................................................................... ; 
e che: [barrare la casella che interessa] 

 è in possesso di firma digitale 

 non è in possesso di firma digitale 
 

DICHIARA ALTRESÌ 
[barrare la casella e compilare i relativi campi se si ricade in una delle seguenti ipotesi] 

 

 Raggruppamenti temporanei e Consorzi ordinari costituiti/costituendi ex art. 48, D.Lgs 50/2016: 

1. che, nell’ambito del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario, l’impresa designata mandataria/ 
capogruppo è:  ......................................................................................................................................................................................................  

2. che le imprese mandanti sono:  ....................................................................................................................................................................  

3. che la fornitura sarà così ripartita: 
Impresa  ........................................................................................................................... per una quota del  ............................................ % 
Impresa  ........................................................................................................................... per una quota del  ............................................ % 
Impresa  ........................................................................................................................... per una quota del  ............................................ % 

 

 Raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari non ancora costituiti 
di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione della fornitura in oggetto di cui all’oggetto, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa a tale scopo individuata nella presente dichiarazione, 
qualificata come capogruppo mandatario, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
imprese mandanti; si impegnano altresì a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da 
costituirsi sulla base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato irrevocabile 
indicando nel medesimo atto la quota di partecipazione di ciascuno all’associazione, ed a conformarsi alla 
disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei; 

 

 Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro o tra imprese artigiane ex art. art. 45, co. 2, lett. b, D.Lgs. 

50/2016, esclusi i Consorzi stabili e i Consorzi ordinari 
ai sensi dell’articolo 45, co. 2, lett. b, D.Lgs. 50/2016, che questo consorzio fra società cooperative / tra imprese 
artigiane concorre per i seguenti consorziati: 
1. ragione sociale ..................................................... sede ................................................ codice fiscale .............................................  
2. ragione sociale ..................................................... sede ................................................ codice fiscale .............................................  
3. ragione sociale ..................................................... sede ................................................ codice fiscale .............................................  

 

 Consorzi stabili ex art . 45, co. 2, lett. c, D.Lgs. 50/2016 

ai sensi degli art. 45 e 47 D.Lgs. 50/2016, che questo Consorzio stabile concorre: [barrare la casella che interessa 

ed eventualmente compilare i campi richiesti] 

 in proprio 
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 per conto di tutti gli operatori economici consorziati  

 per conto dei seguenti operatori economici consorziati: [indicare quali] 
1. ragione sociale .......................................................sede  ................................................... codice fiscale .........................................  
2. ragione sociale .......................................................sede  ................................................... codice fiscale .........................................  
3. ragione sociale .......................................................sede  ................................................... codice fiscale .........................................  

 
 

Luogo, e data  IL DICHIARANTE 
 

   
 

 
 
NOTA BENE 

- la presente dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
VALIDO documento di identità del sottoscrittore.  

- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda deve essere 
compilata congiuntamente e sottoscritta dai Legali Rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno 
il R.T.I. o il Consorzio. 

- nel caso di concorrente costituito da R.T.I. o da un Consorzio ordinario già costituiti: la domanda deve essere 
sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’operatore economico indicato come capogruppo o mandatario; 

- nel caso di concorrente costituito da un Consorzio stabile, da un Consorzio fra società cooperative di produzione e 
lavoro o da un Consorzio tra imprese artigiane: la domanda deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del 
Consorzio.  

 



1 

 

ALLEGATO 10 -_DGUE 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE elettronico. Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare 
le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo 
da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): 
[sito aziendale www.aslbi.piemonte.it – sezione “Bandi di gara/Bandi” e “Avvisi”;….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

ASL BI di Biella 

01810260024 

Di quale appalto si tratta? Risposta:  

Titolo o breve descrizione dell'appalto: Procedura aperta per l’affidamento del servizio di Bassa 
Soglia denominato DROP-IN per il SER.D dell’ASL BI (CIG 
7440052D20). 

 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente): 

[   ] 

CIG  
 

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

[  ] 
[  ]  

[  ]  

[  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale sede legale:  [……………] 

Persone di contatto (1): 

Telefono: 

PEC:  

e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (2)? [ ] Sì [ ] No 

Settore C.C.N.L. applicato [……………] 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi (es. C.C.I.A.A.) o possiede una certificazione rilasciata 
da organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il 
pertinente numero di iscrizione o della certificazione  

 

b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 

c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 
certificazione (estremi della registrazione: sede dell’Ufficio presso cui è stata 
effettuata la registrazione, data di registrazione, classificazione ricevuta 
nell'elenco ufficiale) (3): 
 

d) L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o 
D secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 
che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di 
ottenere direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale 
che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 
 
 
 
 

a) [………….…] 
 

 

b) (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c) […………..…] 
 
 
 
 

d) No 

 

 

 
 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)  

                                                 
(1)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(2)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(3) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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[………..…][…………][……….…][……….…] 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (4)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, deve essere fornito un DGUE distinto da parte degli altri operatori interessati. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 
consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e 
all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di 
compiti specifici,ecc.): 

b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 
appalto: 

c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 

d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 
di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 

 

a) […………..…] 
 

 

b) […………..…] 

c) […………..…] 

d) […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

[…………….]; 
[…………….] 

Codice fiscale [………….…] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Residenza: [………….…] 

Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

Ai sensi del comma 1, allegare, in originale o copia autentica, il 
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

Ai sensi del comma 1, allegare inoltre dichiarazione di impegno, da 
parte della Ditta ausiliaria nei confronti del concorrente e dell’ASL BI, a: 

- fornire i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il 
concorrente e mettere a disposizione le risorse necessarie per 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[………….…] 

 
[………….…] 

 
Obbligatorio per la Ditta ausiliata 

 
 
 
Obbligatorio per la Ditta ausiliaria 

                                                 
(4)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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tutta la durata dell’appalto, rendendosi inoltre responsabile in 
solido con il concorrente nei confronti dell’ASL BI, in relazione alle 
prestazioni oggetto dell’appalto (si indichino in modo compiuto, 
esplicito ed esauriente, le risorse prestate di mezzi, personale, di 
organizzazione e know-how, la durata e ogni altro utile elemento 
ai fini dell'avvalimento) 

- non partecipare a sua volta alla stessa gara, né in forma singola, 
né in forma di raggruppamento o consorzio, né in qualità di 
soggetto ausiliario di altro concorrente; 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un 
DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo 
della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 

DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la 
relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del 
Codice (ossia qualora il presente appalto sia di importo pari o superiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 D.Lgs. 50/2016 e 
non necessiti di una particolare specializzazione), indicare la 
denominazione dei subappaltatori proposti: 

Si impegna, qualora risultasse aggiudicatario, a richiedere alla Stazione 
Appaltante l’autorizzazione al subappalto mediante istanza scritta. 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[……………….]    [………………%] 

 
[……………….] 

Ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle 
sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 80, comma 1, del Codice stabilisce i seguenti motivi di esclusione (articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (5) 

2. Corruzione(6) 

3. Frode(7); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (8); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (9); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(10) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g, articolo 80, comma 1, del 
Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 80, comma 
1, del Codice: 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 311, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

[ ] Sì  

[ ] No  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (12) 

In caso affermativo, indicare (13): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 

 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata 
della pena accessoria, indicare:  

 
 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

 
 
 
 

b) [……] 

 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7

14
)? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di 

 

1. [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(5)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 

fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio. 

(6)    delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile. 

(7 )   ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(8)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche. 
(9)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni. 
(10)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24. 
(11 ) ai sensi del Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016, la sussistenza del requisito verrà verificata in capo ai seguenti soggetti: membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, membri del collegio sindacale, membri del comitato per il controllo sulla gestione, membri del consiglio di 
gestione, membri del consiglio di sorveglianza; soggetti che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione e controllo, risultino muniti di poteri di 
rappresentanza (ad es. institori e procuratori ad negotia), di direzione (ad es. dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di  direzione e gestione 
dell’impresa) o di controllo (ad es. revisore contabile e Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). 

(12) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(13)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(14) L’operatore economico, o il subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (In attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE). 
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reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 315, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 316, indicare le misure 
che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata: 

 

2. [ ] Sì [ ] No 
 
 
3.  

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

4. [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

5. [……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, 
comma 4, del Codice): 

Risposta: 

Uffici territorialmente competenti:  

Agenzia delle Entrate: 

- sede 

INPS: 

- sede 

- matricola dell’Azienda 

INAIL: 

- sede 

- numero di posizione assicurativa  

- P.A.T. 

 

 
[……..…] 

 
 
[……..…] 

[……..…] 

 

[……..…] 

[……..…] 

[……..…] 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 

a) Paese o Stato membro interessato 
 

b) Di quale importo si tratta 
 

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente 
nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o 
formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo 
periodo, del Codice)? 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 
a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

- [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-  [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate: [……] 

                                                 
(15)  V. nota 11. 
(16) V. nota 11. 
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Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(17):  

[……………][……………][…………..…] 

Ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, L. 18/10/2001, n. 383, l’operatore 
economico si è avvalso dei dei piani individuali di emersione?  

In caso affermativo, ha concluso il periodo di emersione? 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

Uffici territorialmente competenti: 

Tribunale – Sezione Fallimentare: 

- Sede 

 

 

[………………] 

L'operatore economico ha commesso, per quanto di sua   
conoscenza, gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale 
e del lavoro, di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. 
articolo 80, comma 7)? 

 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati ? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 
 

1)  

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

2) [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 

a) fallimento 

 

In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 
ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 

 

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 

    

 

 

 

a) [ ] Sì [ ] No 

 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  

[………..…]  [………..…] 

 
[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  

[………..…] 

b) [ ] Sì [ ] No 

 

c) [ ] Sì [ ] No 

 

                                                 
(17)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 

In caso di risposta affermativa alla lettera d): 

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 
comma 3, lett. a) del Codice?   

 

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

d) [ ] Sì [ ] No  

 
 
 
[ ] Sì [ ] No  

 

 
[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  

[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, di 
cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice(18)?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la 
tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

 

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

1)  

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

2) [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi

(19) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con 
cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore 
o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

b) non avere occultato tali informazioni? 

 

a) [ ] Sì [ ] No 

 

b) [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(18)  Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione. 

(19) Ai sensi dell’art. 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza 
nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del 
Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Uffici territorialmente competenti: 

Prefettura – Ufficio Antimafia: 

- sede 

Ufficio Disabili della Provincia / Città Metropolitana: 

- sede 

 

 

[………………] 

 

[………………] 

Sussistono a carico dell’operatore economico20 cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì  

[ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (21) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

1) [ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

2) [ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 

In caso affermativo: 

- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o 
organismo di emanazione: 

 

- la violazione è stata rimossa ? 

3) [ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 

[………..…][……….…][……….…] 

 
 
[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 
5, lettera i); 

4) [ ] Sì [ ] No [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 indicare le 
motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 

5) [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(20)  ai sensi del Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016, il motivo di esclusione di cui al comma 2, dell’art. 80 deve essere riferito ai soggetti che sono sottoposti alla 

verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del Codice Antimafia. 
(21)

   
Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

In caso affermativo: 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 
24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

6. riguardo alle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. 
(articolo 80, comma 5, lettera m): 

- si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 
c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti 
l’imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale?  

- ha formulato l’offerta autonomamente, non essendo a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
operatori economici che si trovano, rispetto allo scrivente, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti l’imputabilità 
delle offerte ad un unico centro decisionale? 

6)  
 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

7) [ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione al registro imprese C.C.I.A.A. o equivalente per 
operatori economici che hanno sede in un diverso Stato 
membro  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

Numero di registrazione [………….…] 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  

[…………][……..…][…………] 
 

  

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [2015] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [2016] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [2017] fatturato: [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi 
richiesto è il seguente: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [2015] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [2016] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [2017] fatturato: [……] […]valuta 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1b)  Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 
Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
prestato almeno n. 1 servizio di assistenza sanitaria/sociale in 
carcere: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, 
pubblici o privati:  

 
 
 
 
Indicare ai fini della verifica sulla buona e corretta esecuzione 
della fornitura: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara):  

[2014-2015-2016] 

Descrizione importi date destinatari 

    

Struttura sanitaria, indirizzo web, Servizio presso il quale avanzare la richiesta, 
nominativo del referente e relativo recapito telefonico e di posta elettronica 

 […………][………..…][……….…] 
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Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e 
che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del 
DPR 445/2000. 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano di aver preso piena conoscenza e di obbligarsi, anche in caso di affidamento, ad osservare in ogni 
loro parte: tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel Disciplinare di gara e nel Capitolato tecnico che regolano i rapporti 
contrattuali dell’Azienda Sanitaria; tutti i documenti di gara, ovvero i documenti in essi richiamati e citati; tutte le norme che regolano la procedura 
di affidamento di servizi e/o forniture e l’esecuzione del relativo contratto. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in 
grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (22), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (23), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l’ASL BI di Biella ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui 

alla parti II, III e IV del presente documento di gara unico europeo, ai fini della procedura di appalto: Procedura aperta per l’affidamento 
del servizio di Bassa Soglia denominato DROP-IN per il SER.D dell’ASL BI (CIG 7440052D20). 

estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: _______. 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano di essere informato/informati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, che: 

- i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente ai fini dello svolgimento della attività istituzionale dell’ASL BI, ai sensi di quanto 
disposto dal Titolo III del D.Lgs. 196/2003; 

- tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa; 

- i dati sopra riportati, forniti in occasione della partecipazione alla presente gara, sono richiesti in virtù di espresse disposizioni di legge e di 
regolamento;  

- la comunicazione dei predetti dati ha natura di onere al fine di poter partecipare alla presente gara; un eventuale rifiuto a comunicare i 
predetti dati determinerà l’impossibilità per l’Amministrazione di accogliere la presente istanza determinando l’esclusione o l’annullamento 
dell’aggiudicazione; 

- in relazione al trattamento dei predetti dati, i concorrenti possono esercitare i diritti di cui al Titolo III del D.Lgs. 196/2003. 

  

Data, luogo e firma/firmedigitale: [……………….……] 

 

Allegato: documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 

                                                 
(22)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) 

in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(23)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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Allegato_11_Patto_integrita 

 

Patto di integrità tra ASL BI e gli Operatori Economici partecipanti alle procedure di 

affidamento contrattuale 

 

Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto dal Rappresentante legale di ciascun Soggetto 
Concorrente e presentato insieme all’offerta. Il patto d’integrità, debitamente sottoscritto dall’operatore 

economico partecipante alla gara, è considerato elemento essenziale dell’offerta. 

Il presente documento dovrà essere allegato al contratto a formarne parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
Il sottoscritto  ................................................................................. in qualità di  ............................................................................................................. 

della Società  .................................................................................... con sede legale in  ................................................................................................... 

Via .................................................................................... codice fiscale/P.IVA ...........................................................................  

partecipante alla gara per l’affidamento/fornitura/servizi/lavori  ..................................................................................................  

(Codice Identificativo Gara – C.I.G.:  .............................. ) 

vista la normativa e  gli atti di riferimento seguenti: 

 La Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante ǲDisposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazioneǳ; 

 Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT) con 
delibera n. 72/2013 dell’11/09/2013; 

 Il D.P.R. 16/04/2013, n. 62 col quale è stato emanato il ǲRegolamento recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165ǳ; 

 Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di ASL BI pubblicato nella sezione corruzione del sito ASL 

 Il Codice di Comportamento ASL BI pubblicato nella pagina trasparenza del sito ASL 

 

DICHIARA DI ACCETTARE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti della Azienda Sanitaria 
Locale BI  (nel seguito: ASL BI), nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e 
forniture di cui al D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra ASL BI e gli operatori economici individuati al comma 1, di 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno 
anticorruzione consistente - tra l’altro - nel non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale dei contratti stipulati da ASL BI. L’espressa accettazione 
dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara ed alle procedure negoziate di importo pari o superiori ad € 40.000,00. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito. 
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4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal soggetto concorrente (legale rappresentante), deve 
essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento. Per i 
consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento 
o consorzio. 

Articolo 2 
Obblighi degli operatori economici nei confronti della Stazione appaltante 

1. In sede di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture, l’operatore economico:  

1.1 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro 
atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’…. di non aver corrisposto né 
promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – 
direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;  

1.2 dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese 
e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normative vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e 
segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt. 2 e segg. della legge 287/1990, e che 
l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alle procedure di gara per limitare con mezzi illeciti la concorrenza;  

1.3 dichiara di aver preso visione del Codice di Comportamento aziendale e di condividere i principi in esso enunciati, 
impegnandosi a rispettarli;  

1.4 si impegna a segnalare ad ASL BI qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare, o distorcere le fasi di 
svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del contratto;  

1.5 si impegna a segnalare ad ASL BI qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti dell’amministrazione o 
di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto;  

1.6 si impegna, qualora ritenga che i fatti di cui ai precedenti punti 1.4 e 1.5 costituiscano reato, a sporgere denuncia 
all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria;  

1.7 si impegna a non concludere rapporti di lavoro subordinato o autonomo e comunque a non attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto e dichiara altresì che all’interno della propria organizzazione non 
prestano attività lavorativa o professionale ex dipendenti pubblici che rientrino nella previsione normativa dell ’art. 1, 
comma 42, lett. l) della legge 190/2012 e s.m.i. 

2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario il quale avrà l’onere di 
pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui 
al presente patto sarà inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con i propri subcontraenti. 

Articolo 3 

Obblighi dell’ASL BI  

1. Il personale, i collaboratori ed i consulenti di ASL BI impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa gara e nel 
controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito 
condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

2. L’ASL BI si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti disciplinari 
nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in 
caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 14 del D.P.R. 
16.04.2013, n. 62 e delle disposizioni di cui alla delibera aziendale n. 46/2014 del 28/01/2014 sopracitata, o di 
prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti all’applicazione dello stesso.   
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Articolo 4 

Violazione del Patto di Integrità  

1. La violazione di uno degli impegni previsti dal presente documento da parte dell’operatore economico, in veste di 
concorrente, comporta l’applicazione delle sanzioni di seguito previste: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria 

2. La violazione di uno degli impegni previsti dal presente documento da parte dell’operatore economico, riscontrata in 
un momento successivo all’aggiudicazione, comporta l’applicazione delle sanzioni di seguito previste, che potranno 
essere applicate congiuntamente o alternativamente in base alla gravità o alle modalità con cui viene perpetrata la 
violazione: 

a) revoca dell’aggiudicazione;  

b) applicazione di una penale da determinarsi, a seconda della gravità dell’infrazione, sulla base dei criteri che saranno 
stabiliti nell’ambito di ciascun capitolato di gara. Tale penale potrà eventualmente essere detratta dall’importo ancora 
dovuto all’aggiudicatario; 

c) risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile e 
incameramento della cauzione definitiva; 

d) valutazione della violazione del presente Patto ai fini dell’esclusione degli operatori economici dalle procedure di 
affidamento previste dall’articolo 80, comma 5, lett. c, D.Lgs. 50/2016.   

3. L’ASL BI  può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi 
pubblici, quali quelli indicati all’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010 e s.m.i.. 

È fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno.  

4. La violazione di cui al presente articolo è dichiarata in esito ad un processo di verifica condotto dalla struttura 
aziendale responsabile del relativo procedimento, in cui venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore 
economico interessato.  

L’accertamento della violazione può anche essere successivo alla completa esecuzione del contratto e valevole sia ai fini 
dell’applicazione della penale sia con riferimento all’irrogazione della sanzione accessoria comportante l’esclusione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle successive procedure di gara indette da ASL BI ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, lett. d) del presente Patto. 

 
 
 
 
 PER ACCETTAZIONE Per l’ASL BI 
 Per la ditta 
 
 -----------------------  -------------------------- 
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Allegato_12_Dichiarazione_segreti_tecnico-commerciali 

 

Dichiarazione  

ai sensi dell’art. 47 d.p.r. n. 445/2000 

in ordine alla presenza di segreti tecnico-commerciali contenuti nella documentazione 

tecnica prodotta in sede di gara1 

 
Il Sottoscritto  .........................................................................................................................................................................................................................  

nato a  ........................................................................................................................................................  il ............................................................................  

nella sua qualità di  ..............................................................................................................................................................................................................  

autorizzato a rappresentare legalmente la Ditta/Società  ....................................................................................................................................  

con sede legale in  .....................................................................  CAP ...................................... via ............................................................ n°  ...............  

codice fiscale ................................................................................  P.ta IVA ..........................................................................................................................  

 

- consapevole degli artt. 2598, 2599 e 2600 del Codice Civile sugli ǲatti di concorrenza sleale, sanzioni e risarcimento 

del dannoǳ; 

- consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso di 

esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità; 

- consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione o della 

documentazione presentata, il soggetto offerente verrà escluso dalla procedura o, se risultato affidatario, decadrà 

dall’affidamento medesimo; e che, qualora la non veridicità fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà 

essere risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c.;  

- informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa; 

DICHIARA 

 

- che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 5, lett. a, D.Lgs 50/2016, la documentazione tecnica - progettuale 

richiesta e prodotta per la partecipazione alla gara in oggetto (selezionare solo una delle opzioni): 

                                                        
1 La partecipazione ad una gara comporta, infatti, che l’offerta tecnico-progettuale presentata fuoriesca dalla sfera di dominio riservato dell’impresa, per porsi sul piano di una pubblica valutazione, cioè la valutazione comparativa rispetto alle offerte presentate da altri concorrenti. 

Una volta conclusasi la procedura di gara, i documenti prodotti dalle imprese concorrenti assumono rilevanza esterna; la documentazione tecnica prodotta esce dall’esclusiva sfera di dominio dell’impresa per divenire patrimonio conoscitivo comune, almeno dei partecipanti, in quanto connessa 

ad un procedimento caratterizzato dai principi di concorsualità e trasparenza. Conseguentemente, in presenza di una offerta vincente non può negarsi alle altre imprese partecipanti l’accesso agli atti, necessari alle finalità di verifica e controllo (v. ad es. TAR Lombardia n. 3560 del 

22/9/2010, TAR Puglia n. 166 del 31/1/2009). Il diritto alla riservatezza non può risolversi in una protezione di tutti i dati dell’offerta tecnica presentata e pertanto non è ammessa la 

qualificazione di segreto tecnico/commerciale riferita genericamente a tutta la documentazione prodotta. Infatti non è immaginabile un dovere della stazione appaltante di ǲinvestigareǳ al fine di individuare le informazioni coperte da segreto; spetta all’offerente l’onere di indicare 

motivatamente e specificatamente quali punti della documentazione prodotta debbano qualificarsi come segreti commerciali o industriali e quindi, in quanto tali, esclusi in prima battuta dall’accesso. In ogni caso si fa presente che, ai sensi del comma ͸ dell’art. ͷ3 del Codice dei contratti, ǲè consentito  l'accesso al concorrente ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contrattoǳ e che, quindi, nella formulazione dell’articolo il legislatore nazionale ha considerato prevalente l’accesso c.d. difensivo (finalizzato alla tutela giurisdizionale dei propri interessi) sulle antagoniste ragioni di 

riservatezza o di segretezza tecnica/commerciale (v. per tutti Cons. di Stato n. 6393 del 19/10/2009 e n. 2814 del 10/5/2010). 
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 NON COSTITUISCE SEGRETO TECNICO O COMMERCIALE e pertanto è consapevole che, a seguito di eventuale 

richiesta formale di accesso agli atti da parte di soggetti concorrenti alla gara in qualità di controinteressati, la 

Stazione appaltante ne consentirà la visione o l’estrazione di copia; 

 COSTITUISCE SEGRETO TECNICO O COMMERCIALE nelle seguenti parti:  

(identificare specificando puntualmente tramite l’indicazione numerica di capitoli, paragrafi, pagine, scheda 

tecnica, disegni etc…..) 

- documentazione tecnica: (volume/dossier)  

 ................................................................................................................................................................................................................................. 

- scheda tecnica: 

 .................................................................................................................................................................................................................................  

- planimetrie/disegni tecnici/depliant: 

 ................................................................................................................................................................................................................................. 

- altro: 

 .................................................................................................................................................................................................................................  

 

IN QUANTO: (indicare motivatamente le specifiche ragioni di tutela del segreto industriale o commerciale) 

 .......................................................................................................................................................................................................................................... 

 

E A COMPROVA DI QUANTO SOPRA ALLEGA: (allegare eventuale documentazione a comprova della asserita 

segretezza tecnica - commerciale, con riferimento a brevetti, licenze, diritto di esclusività…..) 

 .......................................................................................................................................................................................................................................... 

 .......................................................................................................................................................................................................................................... 

 .......................................................................................................................................................................................................................................... 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Luogo, e data  IL DICHIARANTE 

 

   

 

 

  

NOTA BENE 

- la presente dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

VALIDO documento di identità del sottoscrittore.  

 



A)

qualifica
numero di addetti 

impiegati

ore di lavoro annue

(prestate dal complesso 

degli addetti impiegati per 

ciascuna qualifica)

costo orario CCNL APPLICATO canone annuale

€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00
€ 0,00

Costi gestione struttura

€ 0,00

costo della manodopera 

TOTALE costo della manodopera

costo dei beni utilizzati

spese generali

Ditta offerente:

Offerta di prezzo

Composizione del canone annuale

utile d’impresa
oneri di sicurezza aziendali

oneri per la sicurezza da interferenza, non soggetti a ribasso (= € 200,00 per ciascun anno)

Totale canone annuale (A)
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B)
canone complessivo 

mensile

canone complessivo 

annuale (A)

canone complessivo 

3 anni

canone complessivo 

ulteriori 2 anni (rinnovo)

importo complessivo 

5 anni (= 3 + 2 rinnovo)
% IVA

€ 0,00

N. offerta Data

-

-

-

-

-

Data

Il sottoscritto altresì DICHIARA:

Importo complessivo offerto (B) 

(importo complessivo presunto: € 670,000,00)

Firma del legale rappresentante della Ditta 

o del Procuratore speciale (*)

Importo complessivo offerto

(*) in tal caso, allegare la procura nella busta contenente la documentazione amministrativa

Firma del legale rappresentante della Ditta 

o del Procuratore speciale (*)

di aver tenuto conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza;

di aver rispettato le disposizioni del Ministero del Lavoro e le tabelle costo orario relativamente al trattamento economico dei dipendenti e che, pertanto, il costo del lavoro calcolato per formulare l'offerta non 

è inferiore al costo stabilito dal CCNL applicabile;

che l'offerta economica sarà valida per almeno 180 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di scadenza per la presentazione dell'offerta.

(*) in tal caso, allegare la procura nella busta contenente la documentazione amministrativa

di avere preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente avviso e nello schema di convenzione e nei documenti ed allegati ivi richiamati;

di aver valutato tutte le circostanze e condizioni che possono influire sull'esecuzione del servizio e di aver considerato la propria offerta, nel suo complesso, congrua e remunerativa;
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Allegato_15_Modello_GAP 

MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

______________________           _________________       _________________       ___________ 
        Ufficio Segnalante (*)                      Nr. Ordine appalto (*)              Lotto/Stralcio (*)                            Anno (*) 

 

 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Ragione Sociale (*) 

_____________________________________________________________________          ________ 
 

Comune (*)                                                                                                                                                                  Prov. (*) 

 

 

 

 
Oggetto (*):  _______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Località:        _______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Tipo Gara (*):    Appalto concorso ٱ    Asta pubblica   ٱ    Concessione             ٱ    Cottimo fiduciario   ٱ      
Gara interna          ٱ    Gara ufficiosa  ٱ    Licitazione privata   ٱ    Trattativa privata     ٱ    Altre   ٱ 
 

                                                                                                                                      Tipo Divisa (*): Lira ٱ   oruEٱ   

 

 

 

 

 

_____________________________                                                              Data firma Ente Appaltante (*) 

 

Data firma Impresa Aggiudicataria (*)                     Sigla provincia Prefettura (*)               ______________________ 

 

 

 

N.B.: 
1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

ENTE APPALTANTE 

APPALTO 

Importo a base d’asta (*) Importo di aggiudicazione (*) 

N. Repertorio Data stipula Data inizio lavori Data fine lavori 

N. Imprese invitate N. Imprese partecipati 

ALTRI ELEMENTI DEL CONTRATTO 

Data Protocollo (*) 

N. Protocollo (*) 

N. Fogli del presente modulo (*) 
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MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

__________________________                ____________________                _________________ 
        Nr. Ordine Appalto (*)                                             Lotto/Stralcio (*)                                              Anno (*) 

 

 

 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Ragione Sociale (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’Impresa)                                                Prov. (*) 

 

Sede Legale (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 

Codice attività (*) ________  Tipo impresa (*) _______________ Singola  ٱ    Consorzio  ٱ    Raggr. Temporaneo Imprese  ٱ 
 

____________________________   ________     ____________________________   _______     _____________________________ 
 

Volume Affari                                                       Capitale sociale                                        T ipo Divisa: Lira  ٱ   Euro       ٱ 
 

___________________      ________ 
 

Importo parziale d’asta (*) 

 
 

 

 

____________________________________         _________________________________________ 

 

Tipo carica (*)                                                                            Codice fiscale (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Cognome (*) 

_________________________________________     __________                ____________________ 
 

Nome (*)                                                                                             Sesso (*)                                Data nascita (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di nascita (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di nascita)                                                      Prov. (*) 
 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di residenza (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di residenza)                                              Prov. (*) 
 

Indirizzo (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 
 

N.B.: 

1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

 

 

IMPRESA AGGIUDICATARIA 
Nr. (*) ________ 

CARICA SOCIALE 
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MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

__________________________                ____________________                _________________ 
        Nr. Ordine Appalto (*)                                             Lotto/Stralcio (*)                                              Anno (*) 

 

 
IMPRESA AGGIUDICATARIA        Nr. ___________ 

 

 

 

____________________________________         _________________________________________ 

 

Tipo carica (*)                                                                            Codice fiscale (*)  

_________________________________________________________________________________ 
 

Cognome (*) 

_________________________________________     __________                ____________________ 
 

Nome (*)                                                                                             Sesso (*)                                Data nascita (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di nascita (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di nascita)                                                      Prov. (*) 
 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di residenza (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di residenza)                                              Prov. (*) 
 

Indirizzo (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 
 

 

 

____________________________________         _________________________________________ 

 

Tipo carica (*)                                                                            Codice fiscale (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Cognome (*) 

_________________________________________     __________                ____________________ 
 

Nome (*)                                                                                             Sesso (*)                                Data nascita (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di nascita (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di nascita)                                                      Prov. (*) 
 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di residenza (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di residenza                                               Prov. (*) 
 

Indirizzo (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 
 

N.B.: 
1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

 

 

CARICA SOCIALE 

CARICA SOCIALE 
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MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

__________________________                ____________________                _________________ 
        Nr. Ordine Appalto (*)                                             Lotto/Stralcio (*)                                              Anno (*) 

 

 

 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Ragione Sociale (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’Impresa)                                               Prov. (*) 

 

Sede Legale (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 

Codice attività (*) ________  Tipo impresa (*) _______________ Singola  ٱ    Consorzio  ٱ    Raggr. Temporaneo Imprese  ٱ 
 

____________________________   ________     ____________________________   _______     _____________________________ 
 

Volume Affari                                                       Capitale sociale                                        Tipo Divisa: Lira  ٱ   Euro       ٱ 
 
 

 

 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Ragione Sociale (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’Impresa)                                               Prov. (*) 

 

Sede Legale (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 

Codice attività (*) ________  Tipo impresa (*) _______________ Singola  ٱ    Consorzio  ٱ    Raggr. Temporaneo Imprese  ٱ 
 

____________________________   ________     ____________________________   _______     _____________________________ 
 

Volume Affari                                                       Capitale sociale                                        Tipo Divisa: Lira  ٱ   Euro       ٱ 
 
 

N.B.: 

1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

 

 

 

 

IMPRESA PARTECIPANTE 

IMPRESA PARTECIPANTE 
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MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

__________________________                ____________________                _________________ 
        Nr. Ordine Appalto (*)                                             Lotto/Stralcio (*)                                              Anno (*) 

 

 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Ragione Sociale (*) 

 
 

 

 

_____________________________ 

 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Oggetto (*): _______________________________________________________________________________________ 

  _______________________________________________________________________________________ 

  _______________________________________________________________________________________ 

 

Importo:       ___________________________________________________________________          __________ 

 

Estremi:       _______________________________________________________________________________________ 

 _______________________________________________________________________________________ 

 
 

 

 

_____________________________ 
 

Partita IVA (*) 

_________________________________________________________________________________ 

 

Ragione Sociale (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 

 

Luogo (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’Impresa)                                               Prov. (*) 

 

Sede Legale (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 

____________________________   ________     ____________________________   _______     _____________________________ 
 

Volume Affari                                                       Capitale sociale                                        T ipo Divisa: Lira  ٱ   Euro       ٱ 
 

Codice attività (*) _____________________________        Sigla provincia Prefettura (*) _________________________ 
 

_________________________          ____________________________                          __________________________ 
 

Data firma Impresa subapp.(*)            Data firma Impresa appaltatrice (*)                         Data firma Impresa subapp. (*) 

 

N.B.: 

1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

 

IMPRESA APPALTATRICE 

SUBAPPALTO 

IMPRESA SUBAPPALTATRICE Nr. (*) ________ 
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MODELLO G.A.P. 

(Art. 2 legge del 12/10/1982 n. 726 e legge del 30/12/1991 n. 410) 

 

__________________________                ____________________                _________________ 
        Nr. Ordine Appalto (*)                                             Lotto/Stralcio (*)                                              Anno (*) 

 

 
IMPRESA SUBAPPALTATRICE        Nr. ___________ 

 

 

 

____________________________________         _________________________________________ 

 

Tipo carica (*)                                                                            Codice fiscale (*) 

_________________________________________________________________________________ 
 

Cognome (*) 

_________________________________________     __________                ____________________ 
 

Nome (*)                                                                                             Sesso (*)                                Data nascita (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di nascita (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di nascita)                                                      Prov. (*) 
 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di residenza (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di residenza)                                              Prov. (*) 
 

Indirizzo (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 
 

 

 

____________________________________         _________________________________________ 

 

Tipo carica (*)                                                                            Codice fiscale (*)  

_________________________________________________________________________________ 
 

Cognome (*) 

_________________________________________     __________                ____________________ 
 

Nome (*)                                                                                             Sesso (*)                                Data nascita (*) 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di nascita (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di nascita)                                                      Prov. (*) 
 

_____________________________________________________________________        ________ 
 

Luogo di residenza (*)  (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero di residenza                                               Prov. (*) 
 

Indirizzo (*): __________________________________________________      CAP/ZIP:______________________ 

 __________________________________________________ 

 
 

N.B.: 

1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu 

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie 

 

CARICA SOCIALE 

CARICA SOCIALE 
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Allegato_17_Dichiarazione_flussi_finanziari 

 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 3 Legge 136/2010 sui flussi finanziari 

 

Il Sottoscritto  .........................................................................................................................................................................................................................  
nato a  ........................................................................................................................................................  il ............................................................................  
nella sua qualità di  ..............................................................................................................................................................................................................  
autorizzato a rappresentare legalmente la Ditta/Società  ....................................................................................................................................  
con sede legale in  .....................................................................  CAP ...................................... via ............................................................ n°  ...............  
codice fiscale ................................................................................  P.ta IVA ..........................................................................................................................  
domicilio fiscale: 
Indirizzo  ...........................................................................................................  Città  ...................................................................  Prov. ..........................  
Tel.  ............................................................  Fax  ....................................................   
E-mail (per comunicazioni relative ai pagamenti) .................................................................................................................................................   
 

1. ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili 
e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi;  

2. consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non 
veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa qui rappresentata verrà esclusa dalla procedura di 
gara per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima; inoltre, qualora la 
non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la sottoscrizione e l’inizio 
dell’esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 
1456 c.c; 

DICHIARA 

in relazione al dispositivo dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 
2010, n. 187, che tutte le somme dovute a questa Ditta dovranno essere corrisposte mediante:  

 Accredito su c/c postale dedicato 

2 car 2 car. 1 car 5 caratteri 5 caratteri 12 caratteri  

                           

                           

PAESE CHECK CIN ABI CAB N°CONTO 

Intestato  a:  ....................................................................................................................................................... con spese a ns. carico.  

 

 Accredito su c/c bancario dedicato 

2 car 2 car. 1 car 5 caratteri 5 caratteri 12 caratteri  

                           

                           

PAESE CHECK CIN ABI CAB N°CONTO 

Intestato  a:  ....................................................................................................................................................... con spese a ns. carico.  

Che le generalità delle persone delegate ad operare su di esso sono:  
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COGNOME E NOME CODICE FISCALE 

  

  

  

 

 Altri strumenti di pagamento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (determinazione Autorità 
per le Vigilanza su contratti pubblici n. 8 in data 18 novembre 2010): 

 

 

 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

Di impegnarsi, in caso di variazione del conto corrente dedicato, a darne tempestiva comunicazione. 

 
La firma qui apposta vale come consenso, a norma degli artt. 23 e 26 D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, ai soli fini 
sopraindicati. 
 

 

Luogo, e data  IL DICHIARANTE 
 

   
 
 
NOTA BENE 

- la presente dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
VALIDO documento di identità del sottoscrittore.  
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ALLEGATO 2 
 

 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI SUI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI DELLA 

VS. AZIENDA E DEI RISCHI INDOTTI PRESSO L'A.S.L. BI DI BIELLA 
 

 

Le presenti dichiarazioni costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 
Il sottoscritto: ___________________________________________________________________ 

In qualità di: ___________________________________________________________________ 

Della Ditta:  ___________________________________________________________________ 

 

al fine di ottemperare agli obblighi del D.L.vo 81/2008 art. 26, fornisce le seguenti informazioni (le 

informazioni richieste potranno essere fornite compilando il presente modulo e/o allegando idonea 

documentazione): 

1. Estremi di iscrizione alla Camera di Commercio (allegare certificato); 

______________________________________________________________________________ 

 

 

2. Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

______________________________________________________________________________ 

 

3. Nominativo di un referente della ditta a cui rivolgersi  per eventuali ulteriori informazioni 
(fornire anche un recapito telefonico/e-mail) 

______________________________________________________________________________ 

 

 
4. Eventuale partecipazione di altre Ditte o lavoratori autonomi durante l’esecuzione 

dell’appalto: 

______________________________________________________________________________ 

 
 
5. Tipo e caratteristiche dell’intervento oggetto dell’appalto: 

(specificando se e quando, è previsto una riunione/sopralluogo preliminare di 
coordinamento). 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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6. Numero medio giornaliero degli operatori previsti per l'esecuzione dei lavori: 

______________________________________________________________________________ 

 

7. Informazioni dettagliate :  

 

- sui rischi di interferenza indotti dal Vs.personale durante l’esecuzione dei lavori 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

- sulle attrezzature di lavoro che si intendono utilizzare 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

- sugli eventuali agenti chimici che si intendono utilizzare (allegando le relative schede di 

sicurezza)   
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

- sulle misure di prevenzione e protezione, sia tecniche che organizzative, che si intendono 

adottare 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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8. Altre informazioni che l’appaltatore ritiene utile fornire (formazione del personale 
incaricato dei lavori, elenco dei lavori simili effettuati in precedenza, ecc.) 

 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

         

 

 Per  l’IMPRESA 

         (timbro e firma) 

 

        ………………………………… 

               

 

Autocertificazione del possesso dei requisiti tecnico-professionali 

(D.Lgs. 81/08, art. 26, comma 1, lett. a) 

 

Io sottoscritto/a :………………………………………………………………………………………………. 

 

In qualità di : ………………………………………………………………………………………………….. 

 

della Ditta: …………………………………………………………………………………………………….. 

 

DICHIARO 

 

- Di accettare le condizioni generali di appalto (vedi allegato 1) 

- Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 (comma 1, lettera a, punto 2) del D.lgs. 81/2008, che la 

Ditta: 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per l’esecuzione dell’appalto 

di interesse. 

     

         Timbro e firma 

 

        ………………………………… 

 

(Allegare anche fotocopia di un documento di identità) 



 

 

 

 

PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI BASSA SOGLIA 

DENOMINATO “DROP –IN” PER IL SER.D DELL’ASL BI 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI GARA  

DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

 

Procedura aperta di rilevanza comunitaria  

Direttiva 2014/24/UE del 26/02/2014  

D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 

 

 

N. gara 

ANAC 
Lotto Denominazione CIG 

Importo (IVA 

esclusa) 

Contributo 

ANAC 

7042577 1 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio 

di bassa soglia denominato DROP-IN per il 

SER.D dell’ASL BI 

7440052D20 670.000,00 35,00 

   TOTALE 670.000,00  

 

 

Gara indetta con Determinazione n. ___ del __/__/201_ del Direttore della S.C. Amministrazione e Controllo 

 

 

 

 

 

 

S.S. LOGISTICA E ACQUISTI 

Responsabile: Dott.ssa Leila Rossi 
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ART 1 - Premessa 

Con la DGR  n. 63-13648 del 22/03/2010 la Regione Piemonte  ha approvato il Piano Regionale dei 

Servizi di bassa soglia e di riduzione del danno e nel contempo ha definito le linee strategiche orien-

tate al potenziamento dei suddetti servizi all’interno della rete  regionale delle AA.SS.SS.LL.  

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/01/2017 sono stati definiti e aggiornati 

i livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’art. 1 comma 7 del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502. In particolare all’art. 28 relativo all’assistenza sociosanitaria alle persone con dipen-

denze patologiche, è stato introdotto al punto k) gli interventi di riduzione del danno. 

Quest’ASL intende procedere all’individuazione di un soggetto economico per la gestione del ser-

vizio di riduzione del danno “a bassa soglia” denominato DROP – IN  rivolto a quella popolazione 

di consumatori di sostanze psicoattive illegali o legali o di altri oggetti potenzialmente additivi (di-

pendenze sine substantia), laddove dall’uso siano o non siano ancora derivati disturbi significativi 

per la salute globalmente intesa, nell’ottica di attenuare il processo di problematizzazione somatica, 

psicologica, familiare, sociale e normativa, e favorire l’invio precoce ai servizi di cura per le Dipen-

denze (SER.D) 

Il soggetto individuato dovrà gestire il servizio, così come previsto dalla normativa nazionale e re-

gionale, per erogare le prestazioni specificate nel presente capitolato. 

Per Servizi “a bassa soglia” si intendono Servizi di facile accesso, sburocratizzati, ispirati ai principi 

della sanità pubblica e della riduzione del danno, dove l’obiettivo primario è quello di riduzione dei 

danni conseguenti al consumo o ai comportamenti additivi e il miglioramento delle condizioni di 

vita.  

I Servizi a bassa soglia sono luoghi dove è possibile confrontarsi e mettersi in discussione, utiliz-

zando dinamiche informali e libere da patti terapeutici. Il lavoro delle équipe è diretto a promuovere 

autonomia e partecipazione delle persone direttamente interessate, e tutte le diverse esperienze e 

competenze vengono rivalutate: vi si sviluppa un rapporto quanto più possibile orizzontale e parita-

rio. 

La dimensione temporale della bassa soglia è “breve”, nel senso che i frequentatori presentano pro-

getti di vita che puntano su obiettivi concreti, circoscritti e possibilmente fruibili subito.  

Gli utenti che frequentano i Servizi di bassa soglia tendono a raggiungere beni concreti e questa mo-

tivazione è sufficiente a legittimarne l’accesso, non viene infatti richiesta una motivazione più com-

plessa e consapevole. Il rapporto è dunque prevalentemente diretto, transitorio e/o intermittente. 

A differenza di quanto accade nei Servizi formali, l’operatore non si aspetta una richiesta ma pro-

pone e stimola una relazione che funga da area intermedia, non invasiva, alla quale la persona può 

fare riferimento, per esempio nel momento del bisogno, in un processo di cambiamento ecc.. 

ART 2 -  Oggetto del servizio 

Il servizio ha per oggetto l’espletamento delle attività del Centro DROP IN, in struttura che dovrà 

essere  messa a disposizione dalla Ditta aggiudicataria completa di beni e di materiali necessari per 

l'uso, a carattere di centro diurno con le modalità specificate nei successivi articoli. 

Rappresentano obiettivi qualificanti dei servizi a bassa soglia Drop in: 

- offrire una risposta concreta a bisogni primari, il cui soddisfacimento  è importante per la 

prevenzione della salute fisica, mentale ed il miglioramento della qualità di vita (mangiare, 

lavarsi, vestirsi, disporre di materiale sterile, materiale sanitario e non sanitario ecc.); 

- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del 

territorio; 

- intercettare possibili utenti non ancora noti ai Servizi (sommerso); 



- contenere i costi sociali  (diretti e indiretti) per il singolo e per l’intera collettività; 

- promuovere il mutuo aiuto, favorire processi di cittadinanza attiva; 

- fornire informazioni di carattere preventivo e sanitario; 

- ridurre i fattori di rischio e di vulnerabilità legati al consumo di sostanze o da 

comportamenti additivi 

- sviluppare percorsi che agevolano l’invio ai Servizi dei soggetti non ancora in carico che 

evidenziano un consumo attivo, favorendone la precoce presa in carico, al fine della 

riduzione delle possibili conseguenze negative determinate dal consumo di sostanze o da 

comportamenti; 

- promuovere e sviluppare specifici interventi di prevenzione sul territorio in collaborazione 

con le diverse realtà territoriali e con il personale della S.C. SER.D, con l’obiettivo di 

concorrere alla riduzione dei rischi e dei danni correlati al consumo di sostanze e da 

comportamenti a rischio. 

ART 3 - Luogo di esecuzione della fornitura - locali, attrezzature e materiali 

Il servizio dovrà essere eseguito  presso la struttura che sarà messa a disposizione dalla Ditta aggiu-

dicataria.  

La struttura dovrà essere individuata in un contesto urbano, nella città di Biella, che possa agevolare 

l’accesso e il contenimento di situazioni di degrado sociale, previa autorizzazione da parte dell’ASL 

BI. 

ART 4 - Descrizione della struttura 

Le attività si svolgeranno all’interno della suddetta struttura, individuata dalla Ditta aggiudicataria, 

che dovrà essere completa di arredi e di ogni altro bene necessario per lo svolgimento delle attività 

medesime messe a disposizione dalla ditta aggiudicataria. La struttura dovrà essere messa a disposi-

zione nei termini concordati con l’A.S.L., dopo l’aggiudicazione definitiva. 

I locali dovranno avere spazi sufficienti a garantire lo svolgimento delle diverse attività previste nel-

la presente gara di affidamento del Drop-in. 

Indicativamente la struttura dovrà avere un’ampiezza di circa 180 mq. 

In particolare dovranno essere presenti i seguenti locali: 

 n° 1 cucina attrezzata per la preparazione di bevande calde e piccoli pasti (circa 16 mq); 

 n° 2 bagni con docce; 

 n° 1 locale lavanderia con n° 2 lavatrici e n° 2 asciugatrici (circa 16 mq); 

 adeguati spazi riabilitativi (sala lettura, sala tv/proiezione film, laboratorio per attività di 

bricolage, ecc circa 40 mq); 

 locale per lo stoccaggio e la distribuzione dei presidi sanitari legati all’attività (circa 16 mq). 

 spazio esterno tipo giardinetto per attività all’aria aperta. 

 

La struttura dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dalla normativa vigente e aver conseguito tutte le 

autorizzazioni previste. 

Il servizio avrà inizio previo assenso da parte dell’ASL. 

ART 5 - Tipologia dell’utenza 

L’utenza è costituita da soggetti domiciliati e non nell’ASL BI consumatori di sostanze legali o ille-

gali (alcolisti e/o tossicodipendenti) o di altri oggetti potenzialmente additivi (es: gioco d’azzardo) o 

con vulnerabilità specifiche per lo sviluppo di comportamenti additivi e/o di comportamenti a ri-



schio. In genere si tratta di soggetti già in carico ai Servizi formali di cura. L’accesso contempora-

neo non costituisce controindicazione alla fruizione delle attività erogate dal Servizio Drop-in in 

quanto gli interventi di riduzione del danno non hanno pretese né di esclusività né di esaustività e si 

inscrivono nell’ambito assistenziale più generale del sistema di intervento dei Servizi. 

ART 6 -  Metodologia d’intervento e obiettivi specifici 

Le attività oggetto del servizio devono essere improntate su un approccio che mira a ridurre le con-

seguenze negative dell’uso di sostanze, o di comportamenti, essendo i destinatari soggetti che hanno 

un comportamento di consumo attivo o vulnerabilità specifiche per lo sviluppo di comportamenti 

addiviti, quale che sia lo stile di consumo e il livello di problematicità, che si trovano per lo più in 

fase refrattaria o di pre-contemplazione rispetto a un cambiamento dello stile di vita. Riduzione del 

danno significa quindi non solo proteggere da un punto di vista sanitario ma offrire anche ai consu-

matori che sono maggiormente in difficoltà le basi per affrontare un “quotidiano” problematico. 

Inoltre, tali interventi permettono, a volte, di ritrovarsi in un luogo protetto, a loro dedicato, invece 

di riunirsi senza controllo in altri luoghi della città.  

Il servizio dovrà essere orientato al perseguimento dei seguenti obiettivi specifici: 

 accoglienza, ascolto, promozione dei processi di empowerment; 

 rilevazione dei bisogni delle persone che ne afferiscono; 

 prevenzione  e riduzione dei danni associati al consumo di sostanze d’abuso;  

 prevenzione del contagio/diffusione e riduzione dei danni delle malattie infettive correlate 

alla dipendenza (HBV, HCV, HIV e malattie sessualmente trasmissibili);  

 intercettazione di persone non in carico ai Servizi o in fase di allontanamento da essi in se-

guito a “ricadute”; 

 stimolazione all’attivazione di nuovi percorsi terapeutici; 

 offerta di un contesto educativo di confronto e condivisione, fornendo l’opportunità di vive-

re in una dimensione di gruppo dove sia possibile confrontare e condividere le esperienze di 

ciascuno, far emergere le potenzialità e sviluppare meccanismi di reciproco aiuto; 

 soddisfacimento delle necessità primarie della persona accolta (nutrirsi, lavarsi, usufruire di 

un cambio d’abiti); 

 riconoscimento delle risorse e difficoltà attraverso il recupero degli aspetti positivi delle pre-

cedenti storie personali e terapeutiche, come passaggio per permettere la nascita di un pro-

getto di cura; 

 riacquisizione  dei  tempi, modi e regole del quotidiano che la dipendenza ha stravolto, pro-

muovendo la ripresa di regole e ritmi di vita definiti e precisi; 

 mantenimento di una continua connessione con l’intera rete dei Servizi istituzionali e non: 

Comuni, Consorzi Intercomunali, Servizi Sociali, Forze dell’Ordine, ASL BI-(Malattie In-

fettive, Centro ISI, DSM), Volontariato, Rete Nazionale per la Riduzione del Danno 

(ITARDD) e Coordinamento Regionale Operatori della Bassa Soglia (COBS);   

 programmazione di attività di formazione; 

 realizzazione di progetti specifici relativi alla “Limitazione dei Rischi”; 

 verifica del cambiamento dei comportamenti a rischio nelle persone che utilizzano il Servi-

zio. 

 

ART 7 -  Attività e prestazioni 

Il servizio dovrà essere svolto nei seguenti orari: 

 dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 11:00; 

 dal martedì al venerdì dalle ore 12:30 alle ore 17:00; 



Tutte le attività del mattino e del pomeriggio verranno svolte sia al DROP IN, sia presso le sedi del 

SER.D di Biella e Cossato in accordo con la programmazione definita dal Direttore del SER.D in 

fase di esecuzione del servizio. 

In particolare le prestazioni da garantire si dovranno sviluppare attraverso le seguenti attività elen-

cate a titolo esemplificativo: 

1) Attività interna al Drop-in: 

 distribuzione di materiale sanitario fornito a carico della ditta aggiudicataria (es. guanti, 

siringhe, garze ecc. escluso farmaci, eccetto i farmaci salvavita quali il Narcan); 

 distribuzione di generi alimentari di conforto forniti a carico della ditta aggiudicataria  (es. 

the, caffè, biscotti, marmellate, fette biscottate); 

 realizzazione e distribuzione di opuscoli informativi a carico della ditta aggiudicataria  

(elaborati in accordo con il SER.D); 

 ascolto attivo e counselling; 

 accompagnamento ai Servizi del territorio; 

 informazioni circa le droghe, i loro effetti e i loro rischi; 

 sviluppo di comportamenti efficaci per ridurre il rischio legato all’uso di droghe; 

 informazione sulle leggi e i diritti legali, i Servizi sanitari, i centri a bassa soglia, i Servizi 

Sociali a cui rivolgersi in caso di necessità; 

 attività di empowerment individuale e di gruppo per la promozione della salute e le 

competenze sociali; 

 ospitalità diurna. 

 

2) Attività esterna al Drop- in: 

 sensibilizzazione dell’opinione pubblica verso i consumatori di sostanze; 

 attività di prevenzione presso scuole, locali pubblici ecc.; 

 organizzazione di eventi mirati alla sensibilizzazione sui temi del consumo di sostanze; 

 

3) Attività presso il SER.D 

 Attività a favore degli utenti afferenti ai Servizi Territoriali SER.D. In particolare  per la 

gestione di coloro che, pur soggiornando nelle prossimità delle sedi dei SER.D., 

temporaneamente non acconsentono/intendono intraprendere progetti terapeutici riabilitativi 

e di reinserimento sociale. 

 

4) Attività ulteriori 

 Tutte quelle attività che si rendessero necessarie in occasione dell’esecuzione del servizio, in 

accordo con il Direttore del SER.D. 

ART 8 - Mezzi e strumenti di lavoro 

Sono a carico della Ditta aggiudicataria: 



- spese di gestione per la manutenzione ordinaria e straordinaria compreso il servizio di puli-

zia della struttura messa a disposizione; 

- spese relative al monitoraggio e mantenimento di tutti i requisiti di sicurezza; 

- utenze (luce, gas, riscaldamento ecc.) 

- acquisto di tutti gli arredi, le attrezzature, gli elettrodomestici e tutto quanto si ritiene utile 

allo svolgimento delle attività di DROP-IN; 

- acquisto di generi alimentari di conforto (es. the, caffè, biscotti, marmellate, fette biscottate), 

e beni di consumo necessari al completo svolgimento di tutte le attività; 

- acquisto di materiale sanitario (guanti, siringhe, garze ecc.); 

- tutto quanto risulterà necessario per lo svolgimento del servizio. 

Sono a carico dell’ASL BI: 

- eventuale erogazione di farmaci (tipo Narcan ecc) da concordare con la S.C. SER.D; 

ART 9 - Personale  

Il monte orario presunto complessivo è di 5.000 ore all’anno, con un fabbisogno presunto di n. 4 

Educatori Professionali part-time (o n° 2 full-time equivalenti) preferibilmente con esperienza ma-

turata nelle attività di “bassa soglia” (Drop in, Unità di Strada).  

La Ditta aggiudicataria provvede alla gestione del servizio con personale proprio, regolarmente as-

sunto e/o con rapporto di lavoro previsto dalle norme vigenti. 

Solleva inoltre l’ASLBI da qualsiasi obbligo e responsabilità relativi a retribuzioni, contributi assi-

curativi e previdenziali ed assicurazioni. 

Si impegna a fornire al proprio personale dipendente o socio lavoratore il trattamento retributivo e 

contributivo previsto dal CCNL di settore. 

Il personale impiegato nel DROP IN dovrà svolgere tutte le attività ivi previste e concordate con il 

Direttore della S.C. SER.D. dell’ASLBI. 

Tutto il personale della ditta aggiudicataria, che opererà nel DROP IN, dovrà garantire un corretto 

comportamento osservando diligentemente tutte le norme e le disposizioni generali del presente Ca-

pitolato. In particolare, dovrà operare nell’ambito di quanto dettato dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e do-

vrà osservare i protocolli aziendali e le linee guida settoriali. 

La Ditta aggiudicataria dovrà: 

 garantire le risorse necessarie per organizzare sia la turnazione del personale che la continuità 

dell’attività, il godimento degli istituti contrattuali da parte degli operatori, riducendo al minimo 

la rotazione e il turnover degli stessi; 

 utilizzare prioritariamente personale che abbia esperienza professionale acquisita nel settore 

oggetto del servizio, in possesso di adeguato grado di istruzione, che pertanto non verrà 

sottoposto a periodo di prova e con i quali dovrà essere stipulato un contratto di durata non 

inferiore alla durata del servizio; 

 utilizzare personale in possesso di un’adeguata conoscenza della lingua italiana (parlata e 

scritta), che osservi diligentemente le norme e le disposizioni dell’amministrazione, 

impegnandosi a sostituire il personale che, per fondati motivi, risultasse inadeguato ai compiti 

assegnati, su indicazione motivata dell’A.S.L.BI e dopo specifico contraddittorio; 

 comunicare l’elenco nominativo degli operatori addetti al servizio; 

 qualora la Ditta aggiudicataria risultasse una  Cooperativa, dare facoltà al personale di decidere 

se entrare in Cooperativa come socio lavoratore in regime di rapporto subordinato o come 

dipendente. 



In caso di licenziamento, verrà applicato l’art.1 comma 42 della L. 92/2012. 

L’aggiudicatario dovrà applicare ai dipendenti ed ai soci lavoratori con rapporto di lavoro subordi-

nato un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto stabilito dai contratti collettivi 

nazionali di settore firmato dalle organizzazioni sindacali e dalle centrali cooperative maggiormente 

rappresentative a livello nazionale, nonché quello derivante da accordi integrativi sottoscritti a livel-

lo regionale da altro contratto collettivo nazionale di settore firmato dalle organizzazioni sindacali e 

dalle centrali cooperative maggiormente rappresentative a livello nazionale. 

In particolare la Ditta aggiudicataria dovrà comunque corrispondere al personale impiegato, lavora-

tori dipendenti o con altre tipologie contrattuali, anche se non aderente alle organizzazioni sindacali, 

il trattamento economico tabellare, espletando nel contempo tutti gli obblighi previsti dalle norma-

tive previdenziali, assicurative e fiscali. In particolare la Ditta aggiudicataria dovrà procedere nei 

termini di legge al versamento dei contributi previdenziali sull’importo del salario pieno sia per i 

lavoratori dipendenti che per le socie-lavoratrici e per i soci lavoratori o, in attesa dell’emanazione 

del decreto ministeriale di abrogazione dei salari medi convenzionali territorialmente competenti, a 

destinare la quota differenziale al finanziamento di trattamenti pensionistici integrativi. 

La Ditta aggiudicataria avrà l'onere di comprovare l'adempimento degli obblighi previdenziali, assi-

stenziali ed assicurativi nei confronti dei propri dipendenti/lavoratori a qualsiasi titolo impiegati, 

trasmettendo all’A.S.L.BI, ogni sei mesi, i certificati rilasciati allo scopo dagli Istituti competenti, 

ivi comprese le posizioni INAIL ed INPS e le conseguenti certificazioni. 

L'A.S.L.BI avrà comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richie-

dere gli accertamenti del caso ai competenti uffici. La Ditta aggiudicataria s’impegna a rispettare 

tutte le disposizioni di legge, quelle sanitarie, di prevenzione e sicurezza applicabili nei confronti 

delle persone impiegate nel servizio a qualsiasi titolo. 

Gli operatori addetti al servizio dovranno rispettare tutte le norme, anche di carattere sanitario, ine-

renti la sicurezza. 

La Ditta aggiudicataria è l’unica ed esclusiva responsabile nei confronti del personale assegnato al 

servizio di cui trattasi a qualsiasi titolo per l'adempimento di tutte le obbligazioni di legge, normati-

ve e contrattuali disciplinanti il rapporto di lavoro ed in particolare, di tutti gli obblighi previdenzia-

li, assistenziali ed assicurativi. 

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire il rispetto della normativa in materia di lavoratori extraco-

munitari. 

La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a rimborsare in ogni momento e per qualsiasi motivo ai 

propri operatori eventuali crediti vantati dai medesimi, escludendo la responsabilità dell’A.S.L.BI 

per gli stessi e qualsiasi diritto dei propri dipendenti verso l’A.S.L.BI stessa. 

Saranno a carico della Ditta aggiudicataria: 

- le assicurazioni sociali; 

- le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro; 

- tutti, indistintamente, gli obblighi inerenti ai contratti di lavoro; 

- l'adozione, nell'esecuzione dei lavori, di procedimenti e cautele necessarie per garantire 

l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi. 

ART 10 - Comportamento del personale 

La  Ditta aggiudicataria   e il suo personale dovranno mantenere riservato quanto potrà venire a loro 

conoscenza durante l’espletamento dei servizi in merito ai pazienti ed all’organizzazione delle atti-

vità svolte. 



In particolare dovranno: 

- mantenere la più assoluta riservatezza su documenti, informazioni ed altro materiale; 

- non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell’attività contrattuale. 

La  Ditta aggiudicataria   dovrà assumersi la responsabilità di prendere i necessari provvedimenti 

nei confronti dei propri dipendenti, a seguito di segnalazioni scritte da parte dell’A.S.L.BI, agli stes-

si riferite. 

I dipendenti della  Ditta aggiudicataria   che presteranno servizio nella struttura e aree ad essa perti-

nenti, sono tenuti a mantenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttez-

za, sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari ed agire, in ogni occasione, con dili-

genza professionale. 

La  Ditta aggiudicataria   risponderà civilmente e penalmente, per quanto previsto dalle norme di 

legge, dei danni procurati a terzi, siano essi utenti che dipendenti dell’A.S.L.BI., derivati da com-

portamenti imputabili a negligenza dei propri dipendenti. 

La Ditta aggiudicataria   dovrà perciò impiegare personale che osservi diligentemente le norme e le 

disposizioni dell’A.S.L.BI impegnandosi a sostituire quegli operatori che diano motivo di fondata 

lagnanza da parte dell’A.S.L.BI.  

Il personale della Ditta aggiudicataria dovrà tenere un comportamento in linea con quanto stabilito 

dalle norme di sicurezza e di igiene del lavoro; in particolare: 

 dovrà rispettare tassativamente il divieto di fumo che vige in tutti gli ambienti chiusi, ivi 

compresi i servizi igienici e gli spogliatoi; 
 

ART 11 - Obblighi della Ditta nei confronti del personale 

La ditta aggiudicataria si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi 

integrativi dello stesso, in vigore durante il periodo di esecuzione dell’appalto e nelle località in cui 

si svolge il medesimo, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino al-

la loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indi-

pendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

Inoltre la Ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle norme legislative e dei regolamenti in 

materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, nonché a provvedere 

a propria cura e spese ad ogni altro onere assicurativo, assistenziale e previdenziale per il personale 

in questione.  

Tutti gli obblighi e gli oneri di cui sopra (assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali) 

sono a carico della Ditta aggiudicataria, la quale ne è la sola responsabile.  

Per gli accertamenti sulla regolare applicazione degli adempimenti contributivi e retributivi nei con-

fronti del personale dipendente della ditta aggiudicataria, impiegato nell’espletamento del servizio 

oggetto del presente Capitolato, l’Azienda si riserva di effettuare le verifiche necessarie. 

La ditta aggiudicataria garantisce all’Azienda la non applicazione dell’art. 1676 c.c., impegnandosi 

a rimborsare in ogni momento e per qualsiasi motivo ai propri dipendenti crediti vantati, escludendo 

la responsabilità dell’Azienda e qualsiasi diritto dei propri dipendenti verso l’Azienda medesima. 



ART 12 - Responsabilità e coperture assicurative 

Nell’esecuzione del servizio la Ditta aggiudicataria deve adottare di propria iniziativa tutti i provve-

dimenti e le cautele atti ad evitare danni alle persone (propri lavoratori, personale pubblico e chiun-

que altro terzo) e alle cose (beni mobili e immobili del domicilio dell’utente). 

La Ditta aggiudicataria assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente 

subiti da parte di persone e beni propri, dell’Azienda Sanitaria/Ospedaliera/Istituto o di terzi, in vir-

tù dell’esecuzione del servizio, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze 

relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al presente servizio, anche se eseguite 

da parte di terzi. 

La Ditta aggiudicataria si impegna, per l’intera durata del servizio, a stipulare idonee assicurazioni 

con primarie compagnie a copertura di ogni rischio derivante dall’uso dei presidi in parola, nonché 

contro manomissioni, furti e incendi, sollevando l’Azienda Sanitaria/Ospedaliera/Istituto da qual-

siasi responsabilità connessa con l’uso e il funzionamento del presidio. Copia della polizza dovrà 

essere consegnata all’Amministrazione appaltante prima dell’inizio del servizio. 

ART 13 - Scioperi e cause di forza maggiore 

In caso di sciopero generale e quindi non collegato al solo personale della Ditta aggiudicataria, o al-

tra causa di forza maggiore (escluse ferie, aspettative, infortuni, malattie), dovrà essere assicurato 

quantomeno un servizio di emergenza. 

A questo riguardo, la Ditta aggiudicataria offerente dovrà predisporre un piano di emergenza, dal 

quale risultino i vari interventi da attivare al verificarsi dell’evento. 

Il piano predisposto in sede di offerta dovrà comunque essere concordato dalla Ditta aggiudi-

cataria con l’A.S.L. e costituirà parte integrante del contratto. 

L’interruzione ingiustificata del servizio di cui al presente articolo comporta responsabilità penale 

in capo alla Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. 355 del Codice Penale, ed è qualificata come pos-

sibile causa di risoluzione della Convenzione. 

ART 14 - Referente della Ditta aggiudicataria   

La Ditta aggiudicataria deve indicare all’A.S.L.BI il nominativo di una persona con funzioni di Re-

ferente, cui conferire mandato di rappresentanza nei confronti dell’Amministrazione.  

Il referente dovrà, raccordarsi in continuum con il Direttore della S.C. SER.D., per garantire il mo-

nitoraggio delle attività e la coerenza delle attività svolte con gli obiettivi e le metodologie definiti 

con la S.C. SER.D. 

Il Referente, avente facoltà e mezzi necessari per tutte le evenienze relative agli adempimenti degli 

oneri contrattuali, ha il compito di programmare, controllare, coordinare e far osservare al personale 

impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti, nonché di curare i rapporti tra la A.S.L.BI e la Ditta ag-

giudicataria , con la funzione di garantire uniformità di comportamenti e  di procedure. 

In particolare avrà il compito di pianificare, in accordo con il Direttore del SER.D, e gestire, tutte le 

attività giornaliere del gruppo di lavoro, oltre ad effettuare le attività di routine per l’espletamento 

dei servizi; dovrà, quindi, espletare le seguenti funzioni: 

 ordinarie: 

 pianificazione dei turni di lavoro del personale su base giornaliera e settimanale; 

 trasmissione preventiva dei turni di lavoro all’A.S.L.BI, se richiesta; 

 gestione giornaliera delle unità lavorative; 

 coordinamento delle operazioni giornaliere; 

 garanzia della presenza costante del personale preposto; 



 inserimento e aggiornamento dei dati relativi alle attività di routine ed eventi 

straordinari presenti sugli appositi registri delle attività; 

 in emergenza: 

 risoluzione di eventuali indisponibilità di personale mediante sostituzione con altro 

personale idoneo, avente stesse caratteristiche e stesso inquadramento; 

 gestione dinamica delle situazioni di emergenza con redistribuzione flessibile dei 

carichi al gruppo di lavoro 

Tutte le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il Referente, si intendono riferite 

direttamente alla Ditta aggiudicataria. In caso di ripetute violazioni delle disposizioni della presente 

contratto, nonché delle disposizioni di legge da parte della Ditta aggiudicataria, l’A.S.L.BI  si riser-

va la facoltà di richiedere motivatamente la sostituzione del Referente, cui la Ditta aggiudicataria   

sarà tenuta ad adempiere entro 15 giorni dalla motivata richiesta, senza poter apporre alcuna ecce-

zione. 

ART 15 - Formazione del personale 

Sarà obbligo della Ditta aggiudicataria formare il personale utilizzato per il servizio. Tale formazio-

ne dovrà prevedere delle sessioni di aggiornamento continue.  

Il programma di formazione dovrà essere strutturato in modo tale da consentire alle unità di perso-

nale lo svolgimento di tutte le attività oggetto del servizio in maniera professionale e puntuale, man-

tenendo un atteggiamento consono alla funzione in esercizio.  

L’organizzazione puntuale del programma formativo è lasciata alla Ditta aggiudicataria   ma dovrà 

prevedere almeno le seguenti sezioni: 

 Contenuti organizzativi: finalizzati alla conoscenza dell’organizzazione aziendale e delle 

procedure di comunicazione interna; 

• Contenuti operativi sulla sicurezza dei perimetri: finalizzati alla corretta esecuzione del 

servizio;  

• Contenuti comportamentali: finalizzati alla conoscenza di adeguate norme comportamentali 

per un corretta accoglienza dell’utenza. 

• Contenuti operativi sulle procedure di emergenza, riconoscimento situazioni critiche. 

 

ART 16 - Periodo di prova 

A partire dal giorno di effettivo inizio del servizio, verrà effettuato un periodo di prova di sei (6) 

mesi, al cui termine il Direttore dell'esecuzione del contratto (DEC) nominato dall'A.S.L.BI predi-

sporrà una relazione sull'idoneità complessiva del servizio affidato, per valutare la sua accettazione 

definitiva. Oggetto del collaudo sarà la verifica dell’esecuzione del servizio, della effettiva realizza-

zione di quanto indicato e descritto nel Progetto Tecnico presentato dalla Ditta aggiudicataria.  

A tale scopo la Ditta dovrà collaborare, senza ulteriori oneri economici, con il Direttore dell'esecu-

zione. Le operazioni di collaudo saranno eseguite in contraddittorio tra i rappresentanti 

dell'A.S.L.BI e quelli della Ditta aggiudicataria e saranno certificate da appositi verbali firmati dal 

Direttore dell'esecuzione e dall'Aggiudicatario. 

Superata tale fase di valutazione il servizio sarà considerato a tutti gli effetti idoneo e operativo e 

sarà rilasciato dall'Azienda un apposito verbale a conferma dell'avvenuto e definitivo collaudo. 

Qualora il periodo di prova, ovvero il collaudo si concludessero con esito negativo, l'A.S.L.BI 

provvederà, previa constatazione in contraddittorio delle cause dell'inadeguatezza del servizio, ad 

affidare il medesimo alla Ditta classificatasi al secondo posto in graduatoria. In ogni caso, qualora 

durante il periodo di prova si verificassero inadempimenti o disservizi la Ditta aggiudicataria dovrà 

impegnarsi ad eliminarli nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 10 giorni dalla data di 



contestazione, fatta comunque salva l'applicazione delle penali in ragione di Euro 500,00 per cia-

scun giorno di ritardo o di permanenza dell'inadempimento a decorrere dalla data del verificarsi del 

disservizio. 

ART 17 - Controlli 

L’A.S.L.BI si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli relativi sia agli standard qualitativi e 

quantitativi stabiliti dalla normativa, nonché quelli che si rendessero necessari e/o opportuni sulle 

prestazioni erogate. 

Al termine di ogni semestre la Ditta aggiudicataria   trasmetterà all’A.S.L. BI una relazione sull'an-

damento del servizio contenente, tra l'altro, le informazioni relative all'organigramma e all'organiz-

zazione del lavoro, al piano di qualità, alle attività di formazione del personale, ai rapporti con gli 

addetti al controllo, alle cause di eventuali controversie con l’ A.S.L.BI. 

Detta relazione sarà oggetto di verifica da parte dell’ A.S.L.BI sulla base di quanto esposto nel pro-

getto. 

ART 18 - Penalità 

In caso di mancata rispondenza o di anomalie nella prestazione del servizio, l’ASLBI contesta per 

iscritto le inadempienze alla Ditta, che dovrà immediatamente (entro 24 ore) rimediare a provvedere 

a quanto dovuto.  

L’aggiudicatario è soggetto all’applicazione di penalità quando: 

- non effettua in tutto o in parte le prestazioni entro i tempi e secondo le modalità indicate in con-

tratto; 

- non effettua o effettua in ritardo il rifacimento delle prestazioni contestate. 

La sanzione sarà applicata dopo contestazione ed esame delle eventuali controdeduzioni del sogget-

to aggiudicatario, le quali dovranno pervenire entro 5 giorni dalla data di contestazione. 

Mancate o insufficienti controdeduzioni comporteranno l’applicazione, che sarà notificata a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno, delle seguenti penali: 

- per ogni mancanza di conformità alle prestazioni richieste nel presente capitolato: Euro 500,00. 

Qualora la violazione risulti di lieve entità e non abbia provocato alcuna conseguenza, potrà essere 

comminata una semplice ammonizione. 

In caso di recidiva superiore alle 3 volte l’ASL si riserva la facoltà di applicare a carico 

dell’aggiudicatario, per ogni inadempienza ulteriori € 500,00. Resta ferma la risarcibilità 
dell’eventuale ulteriore danno subito dall’ASL. 

Le inadempienze sopra descritte non precludono il diritto dell’ASL di sanzionare eventuali casi non 

espressamente previsti ma, comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del sevizio, alla tu-

tela della sicurezza degli utenti, al decoro ed all’immagine dell’ASL, commisurate alla gravità, re-

cidività ed entità dei disservizi riscontrati. 

Nel caso di inadempienze gravi, ovvero molteplici gravi recidive, l’ASL ha la facoltà di risolvere il 

contratto, previa notificazione al fornitore, con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione 

comporta, ivi incluso il maggior danno. 

L’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà, in via prioritaria, mediante ritenzione 

sulle somme spettanti al fornitore in esecuzione del contratto o a qualsiasi altro titolo dovute (oppu-

re con apposita fattura emessa dall’ASL a carico del fornitore) o sulla cauzione definitiva se queste 

non sufficienti. Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione il fornitore dovrà prov-

vedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 



Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione la ditta aggiudicataria dovrà provvedere 

alla ricostituzione di essa nel suo originario ammontare. 

Per quanto non previsto e pattuito le parti faranno riferimento agli art. 1453 e ss. c.c. 

ART 19 - Contestazioni 

L'A.S.L. farà pervenire per iscritto alla Ditta aggiudicataria, le osservazioni e le eventuali contesta-

zioni nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati, comunicando altresì eventuali prescri-

zioni alle quali la stessa dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. 

Entro 8 giorni dal ricevimento della nota di contestazione, la Ditta aggiudicataria   sarà tenuta a pre-

sentare le proprie controdeduzioni, pena l'applicazione delle sanzioni previste nel presente capitola-

to. 

La Ditta aggiudicataria   non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze e fatti 

ininfluenti sul servizio purché prevedibili se non preventivamente comunicate per iscritto. 

Sono fatte salve le norme relative all'applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto per 

inadempimento. 

ART 20 - Garanzia definitiva, tasse, imposte 

La Ditta aggiudicataria   è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria secondo quanto stabilito 

dall’art. 103 del D. Lgs 50/2016. 

La garanzia dovrà essere costituita da fideiussione bancaria o da polizza assicurativa e deve preve-

dere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro 15 gg., a semplice richiesta scritta dell’ A.S.L. BI. 

L’ammontare della cauzione sarà calcolato sull’importo complessivo del servizio. Essa sarà posta a 

tutela di ogni e qualsivoglia inadempimento contrattuale, ivi compreso l’incasso delle penali even-

tualmente imposte dall’amministrazione secondo quanto previsto nel corrente capitolato e scaturenti 

da specifici inadempimenti della Ditta aggiudicataria, nonché a tutela degli inadempimenti retribu-

tivi e contributivi della Ditta aggiudicataria, per i quali si procederà  altresì  alla sospensione dei pa-

gamenti dovuti. 

Non sarà autorizzato lo svincolo ed il ritiro della garanzia definitiva se non quando tutte le pattui-

zioni contrattuali saranno state integralmente osservate con piena soddisfazione dell’A.S.L.BI. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione della con-

tratto e comunque non prima della consegna della garanzia definitiva. La mancata costituzione della 

cauzione definitiva fa venire meno l’aggiudicazione definitiva e comporta la decadenza 

dall’aggiudicazione stessa e l’escussione della cauzione provvisoria quale importo forfettario del 

danno causato all’amministrazione. 

Nell'attesa della garanzia definitiva, l'A.S.L. BI potrà rivalersi, per le inadempienze contrattuali del-

la Ditta aggiudicataria, anche sull’eventuale garanzia provvisoria e/o sulle fatture in attesa di liqui-

dazione. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 

garanzia provvisoria. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi cauzionali. 

Saranno a carico della Ditta aggiudicataria tutte le spese di contratto, stesura, bollo, registrazione, 

scritturazione delle copie occorrenti alla Ditta aggiudicataria stessa ed ai diversi Uffici, i bolli sui 



mandati di pagamento, e tutte le imposte e tasse che dovessero in avvenire colpire il contratto e suc-

cessive inerenti. 

L'I.V.A. resterà a carico dell’A.S.L. BI e la Ditta aggiudicataria dovrà addebitarla in fattura ai sensi 

della normativa vigente. 

ART 21 - Responsabilità civile, copertura assicurativa  

La Ditta aggiudicataria risponderà direttamente d’ogni danno a cose e/o persone che per fatto pro-

prio o del proprio personale possa derivare all’A.S.L. BI ed a terzi, degenti, dipendenti, fornitori, 

visitatori ed altri, di qualsivoglia specie, a causa o in relazione all’espletamento del servizio, anche 

in relazione all’operato e alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre imprese a di-

verso titolo coinvolte (a puro titolo esemplificativo, si citano i casi di corrieri incaricati della conse-

gna di materiali, anche ai sensi dell’art. 2049 cod. civ.). 

La Ditta aggiudicataria dovrà contrarre apposita polizza d’assicurazione che preveda la copertura 

dei rischi relativi alla R.C.T. per un importo non inferiore a € 500.000,00 per sinistro, comprensivo, 
altresì della copertura del danno verso terzi. Sono considerati terzi tutti coloro che secondo quanto 

previsto dal presente capitolato e dai documenti di gara accedano al servizio, compresi gli utenti, i 

dipendenti A.S.L. ed i visitatori. 

Ogni documento assicurativo dovrà essere prodotto in copia all'A.S.L. BI a semplice richiesta. 

Fermo restando gli obblighi derivanti all’A.S.L. BI dall’applicazione dell’art. 26 del D. Lgs 9 aprile 

2008 n. 81, l’A.S.L. BI stessa dovrà essere manlevata e tenuta indenne da ogni costo, risarcimento o 

responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al personale di cui si avvarrà a 

qualsiasi titolo la Ditta aggiudicataria   nell’esecuzione del contratto. 

Inoltre l’A.S.L.BI non sarà responsabile dei danni diretti o indiretti che la Ditta aggiudicataria   do-

vesse subire in conseguenza di un fatto doloso o colposo di terzi, compresi i dipendenti dell’A.S.L. 

BI, in particolare, in conseguenza di furti. 

ART 22 - Sicurezza del lavoro 

La Ditta aggiudicataria deve rispettare scrupolosamente, in ogni fase dell’attività oggetto della con-

tratto, tutte le norme legislative e regolamentari vigenti sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicu-

rezza e sull’igiene nei luoghi di lavoro, anche ai fini di tutelare l’incolumità degli utenti. 

La Ditta aggiudicataria dovrà essere in possesso di tutte le autorizzazioni, permessi e ogni altro do-

cumento in tema di prevenzione e sicurezza del lavoro che dovessero rendersi in qualsiasi momento 

necessari per l’espletamento del servizio: saranno a suo carico tutte le incombenze e spese necessa-

rie per l’ottenimento di quanto sopra. 

Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 81/08 la stazione appaltante ha l’obbligo di promuovere la coopera-

zione ed il coordinamento delle misure di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i la-

voratori, affinché vengano eliminati i rischi dovuti alle interferenze fra i lavori delle diverse imprese 

coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva nonché fra la normale attività dell’ASL BI e le la-

vorazioni oggetto del presente appalto. A tal fine, prima dell’inizio delle attività, la stazione appal-

tante in collaborazione con la ditta aggiudicataria procederà alla stesura del Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI) che sarà allegato al contratto.  

La ditta aggiudicataria si impegna sin da ora a collaborare con l’ASL BI in questo senso anche for-

nendo dettagliate informazioni sui rischi per la sicurezza indotti dalle lavorazioni oggetto della pre-

sente gara (compilazione dei relativi allegati) nonché autocertificando il possesso dei requisiti tecni-

co professionali ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 26 comma 1 lett. a). 



L’Azienda sanitaria si riserva di esercitare un’azione di controllo sull’effettivo rispetto delle misure 

di prevenzione e protezione concordate in sede di applicazione dell’art. 26 del D.Lgs.81/08 e di 

procedere con richiami formali o altro tipo di penale. 

ART 23 - Risoluzione  

L’A.S.L. BI, nel rispetto di quanto previsto dall’art 108 D.Lgs. 50/2016 in tema di risoluzione con-

trattuale per inadempimento della Ditta aggiudicataria, avrà comunque, facoltà di risolvere il con-

tratto per inadempimento della Ditta aggiudicataria  nei seguenti casi: 

 grave violazione ed inadempimento degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di 

diffida scritta da parte dell’A.S.L. BI; 

 impossibilità per qualsiasi motivo a tenere fede ai propri impegni contrattuali; 

 sospensione o mancata effettuazione del servizio, anche parziale, da parte della Ditta 

aggiudicataria; 

 cessione a qualsiasi titolo del contratto non autorizzata; 

 inosservanza delle norme di legge, in particolare in materia di lavoro e previdenza, 

prevenzione, infortuni, sicurezza. 

In caso di risoluzione, l'A.S.L. BI affiderà ad altra Ditta aggiudicataria il servizio, utilizzando, se 

possibile ai sensi delle disposizioni legislative, la graduatoria della gara con la quale è stata aggiudi-

cata il contratto, e, escussa la garanzia prestata a fronte del danno subito, ovvero a fronte del poten-

ziale danno, alla fine del periodo contrattuale addebiterà alla Ditta aggiudicataria   inadempiente 

l’eventuale maggior costo sostenuto, ulteriore rispetto all’ammontare della cauzione, fatta salva la 

possibilità di rivalersi per gli eventuali ulteriori danni subiti anche sull’importo delle fatture in atte-

sa di liquidazione e fatto salvo il risarcimento del danno ulteriore. 

In caso di scioglimento o di liquidazione della Ditta aggiudicataria, ovvero di cambiamento di ra-

gione sociale, cessione, conferimento o affitto, l'A.S.L. BI applicherà le disposizioni del D.Lgs. 

50/2016 in tema di successione nel contratto, e, ove possibile ed ammesso dalle disposizioni vigen-

ti, l’A.S.L. BI potrà pretendere tanto la continuazione del contratto da parte della Società in liquida-

zione, quanto la continuazione da parte dell’eventuale Ditta aggiudicataria   subentrante. 

Invece, in caso di fallimento della Ditta aggiudicataria, il contratto s'intenderà senz'altro risolta fin 

dal giorno precedente la pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragio-

ni ed azioni dell’A.S.L.BI  verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di 

pegno, sulla garanzia definitiva e sulle fatture in attesa di liquidazione. 

Qualora la Ditta aggiudicataria si rendesse inadempiente all’esecuzione del contratto, chiedendo la 

risoluzione anticipata dello stesso nel periodo di sua vigenza, l’A.S.L. BI potrà chiedere 

l’esecuzione coattiva degli obblighi contrattuali, ovvero accedere alla richiesta della Ditta aggiudi-

cataria, ma, in tal caso, tratterrà a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale ed addebiterà le mag-

giori spese comunque derivanti per l’assegnazione della fornitura ad altra Ditta aggiudicataria, a ti-

tolo di ulteriore risarcimento danni, rivalendosi, se del caso, anche sull’importo delle fatture in atte-

sa di liquidazione. 

Oltre a quanto previsto dall’art. 6 della L.R. 18/94  si provvederà altresì alla risoluzione contrattuale 

nei seguenti casi: 

 in caso di grave inadempimento da parte della Ditta aggiudicataria; 

 qualora il monte ore lavorative delle persone svantaggiate inserite, risulti inferiore del 30% 

rispetto a quanto stabilito; 

 qualora la percentuale del 30% delle persone svantaggiate, prescritta dalla legge, non sia più 

presente nella intera compagine della Ditta aggiudicataria e del fatto non sia stata informata 

l’A.S.L.BI e i competenti Uffici provinciali preposti alla tenuta dell’Albo delle cooperative 

sociali entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento. 



 in caso di mancato inizio del servizio alla data stabilita; 

- in caso di avvenuta cancellazione  dagli Albi Provinciali e/o dall’Albo delle Cooperative; 

- in caso di sospensione, anche parziale, del servizio, esclusi i casi di forza maggiore 

(debitamente  comprovati); 

- in caso di abituale mancanza o negligenza nell’esecuzione del servizio, quando la gravità e la 

frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l’efficienza del 

servizio stesso; 

- quando la Ditta aggiudicataria conceda il servizio o singole fasi dell’esecuzione di esso, in 

subappalto senza preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante; 

- quando la Ditta aggiudicataria, attraverso un proprio dirigente o funzionario, si renda colpevole 

di frode nei confronti dell’A.S.L.BI accertata con sentenza passata in giudicato o versi in stato 

di insolvenza accertata secondo i parametri di cui all’art. 1 Legge Fallimentare; 

- la non applicazione ai dipendenti e ai soci lavoratori del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative sociali del settore socio-sanitario-

assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo – cooperative sociali., firmato dalle 

organizzazioni sindacali e dalle centrali cooperative maggiormente rappresentative o altro 

contratto collettivo di settore firmato dalle organizzazioni sindacali e dalle centrali cooperative 

maggiormente rappresentative; 

- il mancato versamento dei contributi previdenziali. 

ART 24 - Recesso unilaterale 

Ai sensi dell’art 1373 del Codice Civile l’A.S.L. BI avrà la facoltà unilaterale di recedere dal con-

tratto in qualsiasi momento lo ritenesse opportuno, con preavviso da notificarsi al fornitore con rac-

comandata A.R. almeno 30 giorni prima, in conseguenza di eventi discendenti da modificazioni isti-

tuzionali dell’assetto A.S.L.BI e, nonché da eventuali cambiamenti intervenuti nell’ambito delle at-

tività di diagnosi e cura. In tale evenienza la Ditta aggiudicataria non avrà nulla da pretendere se 

non il pagamento delle prestazioni effettuate, purchè correttamente ed a regola d’arte, secondo il 

corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle 

spese. 

ART 25 - Revisione prezzi 

Per quanto riguarda l’eventuale revisione prezzi si applicheranno le disposizioni previste dall’art. 

106 D.Lgs. 50/2016. 

In particolare, la revisione dei prezzi sarà ammessa, a seguito di richiesta motivata scritta della Dit-

ta, a partire dal secondo anno contrattuale e dalla data di ricevimento della richiesta stessa da 

parte dell’ASL BI, previa istruttoria in base alle seguenti condizioni: 

- se esistenti, alle percentuali di variazione sopravvenute nei periodi di riferimento dei costi stan-

dardizzati risultanti dall’ISTAT; 

- in mancanza dei presupposti di cui al punto precedente, parametri di riferimento saranno le va-

riazioni dell’indice ISTAT per i prezzi dei beni al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

(FOI). 

Tale variazione verrà applicata partendo dal prezzo di aggiudicazione. 

 

ART 26 - Presentazione fatture e modalità di pagamento 

La fatturazione, per tutte le voci di costo indicate nell’offerta economica, dovrà avvenire a cadenza 

mensile posticipata,  secondo le modalità che saranno concordate con l’ASL BI. 



I termini di pagamento e gli effetti dell’inosservanza di tali termini sono disciplinati dal D.Lgs. 

9/10/2002, n. 231, e ss.mm.ii., con riferimento alle disposizioni dettate per la Pubblica Amministra-

zione e, in particolare, per gli “enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria”. 

A tal proposito, per quanto concerne i tempi della “procedura diretta ad accertare la conformità del-

la merce o dei servizi del contratto” si precisa che la verifica di conformità sarà effettuata entro 30 

giorni dall’espletamento del servizio.  

Il pagamento è subordinato alla comunicazione degli estremi identificativi dei conti dedicati, ai sen-

si della L. 13/08/2010, n. 136. I pagamenti delle fatture verranno pertanto effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale tramite conto corrente dedicato.  

L’A.S.L. BI potrà sospendere, proporzionalmente all’inadempimento in cui la Ditta aggiudicataria   

sia incorso, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità i pagamenti al fornitore cui siano 

state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli 

obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora sorgano con-

testazioni di natura amministrativa. 
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          All_3_schema di contratto 
 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DROP-IN 
numero di gara SIMOG : ____  CIG n.: ____ 

In data presso  
Tra  
La Ditta nella persona di  

 
E  

 
L’A.S.L.BI  nella persona di   
  
PREMESSO CHE: 

1. La A.S.L.BI ha pubblicato, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il bando di gara in 

versione integrale sulla G.U.C.E. n. _____________ del _____________, sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana – V serie speciale n. _______ del ____________, del_________________, 

mentre il relativo estratto è stato pubblicato su: “_________________________” -  

2.  L’A.S.L.BI ha provveduto alla verifica antimafia secondo la disciplina di cui al D.Lgs. 159/2011; 

3.  L’A.S.L.BI ha provveduto, altresì, alla verifica del possesso in capo all’appaltatore dei requisiti di 

ordine generale previsti dall’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

4.  L’appaltatore ha provveduto alla costituzione, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

della garanzia fideiussoria definitiva di € _____________________=; 
5. L’A.S.L.BI ha approvato l’aggiudicazione con atto n. ________ del _______________ 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA LE PARTI 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1. Oggetto   del contratto 

Il servizio ha per oggetto l’espletamento delle attività del Centro DROP IN,  in struttura che deve 

essere  messa a disposizione dalla Ditta aggiudicataria completa di beni e di materiali necessari per 

l'uso, a carattere di centro diurno con le modalità specificate nei successivi articoli. 
Art. 2. Durata del contratto 
Il servizio in oggetto avrà la durata di 36 mesi dalla data ____, fatta salva la rinnovazione per ulteriori 24 

mesi consentita nel rispetto dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 57 comma 5, lettera b) dello stesso decreto. 

In tale occasione potranno essere eventualmente rinegoziate a favore dell’A.S.L.BI le condizioni contrattuali. 

L’opzione di rinnovo del contratto può essere esercitata dalla A.S.L.BI per un periodo di 36  mesi. 

La A.S.L.BI ha facoltà di prorogare la contratto fino ad ulteriori mesi sei, qualora nel termine ordinario di 

scadenza della contratto non sia stato possibile concludere il nuovo procedimento di gara per il periodo 

successivo. Anche in tale occasione potranno essere eventualmente rinegoziate a favore dell’A.S.L.BI le 

condizioni contrattuali. 

Art. 3. Garanzia fideiussoria per l’esecuzione della contratto 
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 il soggetto fornitore ha costituito la garanzia fideiussoria per il 

periodo contrattuale di 12 mesi di € _______________ pari al 10% dell’importo contrattuale (Iva esclusa), 

con polizza RC – Fideiussione n. ___________ della ______________________. 

SS LOGISTICA e ACQUISTI 

Responsabile Dott.ssa Leila Rossi  
Tel. 015-3503433  Fax. 015-3503516 
leila.rossi@aslbi.piemonte.it 



 

 2 

SEDE LEGALE 
Via Marconi, 23 – 13900 Biella 
Tel. 015-35031  Fax. 015-3503545 
www.aslbi.piemonte.it 

P.I. / Cod. Fisc.  01810260024 

 Tale importo è stato ridotto del cinquanta per cento in quanto il soggetto affidatario è in possesso di valida 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie Uni CEI ISO 9000, ex art. 75, 

comma 7, del D.Lgs. 50/2016. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, per il 

risarcimento dei danni derivante dall’inadempimento delle obbligazioni stesse nonché dal rimborso delle 

somme che l’Azienda sanitaria avesse eventualmente corrisposto senza titolo nel corso dell’appalto. 

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione qualora detta garanzia risultasse insufficiente. 

Art. 4. Condizioni economiche 
 Le condizioni economiche di aggiudicazione devono restare fissi ed invariati per tutta la durata dell’appalto, 

fatte salve le eventuali modifiche conseguenti alla revisione prezzi di cui al Capitolato speciale, ed è 

comprensivo di tutti gli oneri conseguenti alle prestazioni oggetto del presente contratto, con la sola 

esclusione dell’IVA. 

Per quanto riguarda l’eventuale revisione prezzi, si applicheranno le disposizioni previste dall’art. 115 del D. 

Lgs. 50/2016 - Codice dei Contratti, secondo le modalità che verranno concordate dalle parti in sede 

contrattuale 

Art. 5. Subappalto 
Il soggetto offerente, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta non intende affidare in subappalto 

l’esecuzione di alcuna attività oggetto delle prestazioni contrattuali  

oppure 

Il soggetto offerente ha dichiarato di voler subappaltare l’attività di _________________. Il subappalto è 

ammesso nei termini previsti dall’art. 118 del D.Lgs. 50/2016 e smi. Il subappalto è comunque soggetto alla 

preventiva autorizzazione dell’A.S.L.BI . 

Le eventuali imprese subappaltatrici devono comunque possedere le autorizzazioni previste in sede di gara. 

Art. 7. Modalità di pagamento ai subappaltatori 
(in caso di subappalto) Ogni rapporto giuridico ed economico intercorrerà tra l’A.S.L.BI ed il soggetto 

affidatario. A tal fine è fatto obbligo all’impresa affidataria di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

corrispondenti al subappaltatore. 

Art. 8. Direttore dell’esecuzione della contratto 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 299 del Regolamento attuativo l’Azienda Sanitaria verifica il regolare 

andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’esecutore attraverso il Direttore dell’esecuzione (DEC) 

che è soggetto diverso dal responsabile del procedimento. 

L’Azienda Sanitaria, provvederà, successivamente all’aggiudicazione definitiva della gara, alla designazione, 

ai sensi degli artt. 119 D.Lgs. 50/2016, e s.m.i., e 300 del D.P.R. 207/2010, e s.m.i., del direttore 

dell’esecuzione del contratto preposto alla gestione contrattuale. Al direttore dell’esecuzione del contratto 

sono attribuiti i compiti di cui agli artt. 297 e seguenti del D.P.R. 207/2010, e s.m.i..  

Art. 9. Modalità di fatturazione e pagamenti 
Le fatture dovranno essere inoltrate direttamente dall’ A.S.L.BI e saranno redatte secondo le norme in 

vigore. 

Art. 10. Fatturazione e liquidazione a favore di raggruppamenti temporanei d’impresa e di reti 

d’imprese 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo d’impresa o una rete d’imprese, i 

pagamenti spettanti al raggruppamento o alla rete d’impresa saranno effettuati unitariamente dall’impresa 

capogruppo o dalla rete d’impresa e non distintamente da ciascuna impresa raggruppata o in rete in rapporto 

alla parte di prestazione. 

In caso di particolari esigenze, adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate differenti modalità.  

Art. 11. Tracciabilità dei flussi finanziari - Clausola risolutiva espressa 
Ai sensi e per gli effetti della L. 13 agosto 2010 n. 136, come modificato dal D.L. 12 novembre 2010 n. 187, 
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 convertito con modifiche in legge 17 dicembre 2010 n. 217, l’aggiudicatario dovrà comunicare all’Azienda 

Sanitaria la lista dei conti correnti dedicati che utilizzerà per ogni transazione inerente l’appalto in oggetto, 

corredata dei nominativi e dei codici fiscali dei soggetti abilitati ad operare. 

In base alla normativa summenzionata “Piano straordinario contro le mafie” tutti i movimenti finanziari 

relativi agli appalti e subappalti pubblici di lavori, servizi e forniture devono essere registrati sui conti 

correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 

dedicato (c.d. obbligo di tracciabilità), pena la nullità assoluta del contratto di appalto. 

A tal fine il Codice Identificativo Gara (C.I.G. derivato) attribuito dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture è il seguente: _______________ 

Art. 12. Obblighi di riservatezza 
L’impresa ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, comunque a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. 

L’impresa è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché 

dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di 

segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, è prevista la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

presente contratto, fermo restando che l’impresa sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 

all’A.S.L.. L’impresa s’impegna, altresì a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati 

personali (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

Art. 13. Modifiche in corso di esecuzione del contratto 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore se non è disposta dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto. 

Nel corso dell’esecuzione del contratto, conformemente a quanto previsto dall’art. 311 del D.P.R. 207/2010, 

l’Azienda Sanitaria potrà chiedere all’esecutore una variazione in aumento o diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza di un quinto (20%) dell’importo complessivo previsto dal contratto che l’esecutore è 

tenuto ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi e condizioni del 

contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove 

prestazioni. 

Nel caso in cui la variazione superi il limite del quinto (20%), l’Azienda Sanitaria, può procedere alla stipula 

di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso dell’esecutore. 

In ogni caso l’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che siano 

ritenute opportune dall’Azienda sanitaria e che il Direttore dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a 

condizione che non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a 

carico dell’esecutore maggiori oneri. 

Art. 14. Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 
Ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 50/2016, le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e 

scissione relativi al soggetto esecutore del contratto non hanno singolarmente effetto nei confronti 

dell’Azienda Sanitaria fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 187 dell’11 maggio 1991, e non abbia documentato il 

possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente capitolato. 

Nei sessanta giorni successivi l’Azienda Sanitaria può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità 

del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al 

precedente comma, non risultino sussistere i requisiti ‘antimafia’ (certificazione o informativa antimafia) ex 

art. 9 del D.P.R. 252/1998, ora artt. 84 e seguenti del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.. Ferme restando le ulteriori 

previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme 

di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i suddetti 60 giorni senza che sia intervenuta opposizione, 

gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti della A.S.L.BI tutti gli effetti loro attribuiti per legge. 

Art. 15. Cessione dei crediti derivanti dal contratto 
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 Ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici), ai fini dell’opponibilità 

all’A.S.L.BI, l’eventuale cessione di crediti deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e deve essere alla stessa notificata. Essa è efficace e opponibile all’Azienda Sanitaria qualora 

questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni 

dalla notifica della cessione. 

In ogni caso l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. L’Azienda Sanitaria potrà concedere la 

cessione nei confronti di un solo beneficiario. 

Art. 16. Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni 
Il soggetto contraente non può opporre, ex art. 1462 c.c., eccezioni al fine di evitare o ritardare la prestazione 

dovuta e disciplinata dal presente contratto. 

Tutte le riserve che il soggetto contraente intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate 

mediante comunicazione scritta all’Azienda sanitaria interessata e documentate con l’analisi dettagliata delle 

somme di cui ritiene avere diritto. 

Detta comunicazione dovrà essere fatta entro il termine di 15 giorni dalla emissione del documento contabile 

relativo al periodo al quale si riferisce la riserva. 

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati il soggetto contraente decade dal diritto di 

fare valere le riserve stesse. Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno 

prese in esame dall’Azienda Sanitaria che emanerà gli opportuni provvedimenti. 

Art. 17. Inadempienze 
In caso di inosservanza o di non puntuale adempimento delle obbligazioni contrattuali e nello specifico di 

quanto previsto nel presente capitolato che non comportino per la loro gravità l’immediata risoluzione del 

contratto, la A.S.L. potrà contestare per iscritto le inadempienze riscontrate e assegnare un termine per la 

presentazione di contro-deduzioni da parte dell’agenzia assegnataria. 

Trascorso inutilmente tale termine sarà facoltà della A.S.L. l’applicazione della penale prevista dall’art.22 

del Capitolato speciale. 

In particolare tali penali verranno applicate con le modalità sotto riportate in caso di ritardo nell’avvio dei 

prestatori di lavoro o nelle sostituzioni degli stessi in difformità da quanto previsto al precedente articolo 3. 

Art. 18. Penalità - Sistema sanzionatorio 
Ove si verifichino inadempienze da parte dell’Aggiudicatario nell’esecuzione delle obbligazioni 

previste nel presente Capitolato, si procederà all’applicazione di penali la cui entità è stabilita dall’art.17 

del Capitolato speciale. 

Art. 19. Clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. 
In caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali, ed in specie quelle riflettenti la qualità ed il 

rispetto dei termini delle prestazioni, o in caso di notizia d’inadempimento del soggetto aggiudicatario agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, l’Azienda Sanitaria, previa motivata comunicazione dell’avvio del 

procedimento, avrà diritto di dichiarare risolto il contratto con proprio atto, per effetto della semplice 

dichiarazione scritta di volersi avvalere di tale clausola, provvedendo come meglio crederà per la 

continuazione della fornitura, sino alla scadenza del contratto, con obbligo del soggetto aggiudicatario 

decaduto di risarcire i danni economici e di sottostare, altresì, a titolo di penale, alla perdita della cauzione 

prestata, che si devolverà a beneficio dell’A.S.L.BI. 

Art. 20. Risoluzione 
Salve le ipotesi regolate nel presente capitolato, la risoluzione del contratto trova disciplina nelle disposizioni 

del codice civile artt. 1453 e ss. In caso di risoluzione del contratto imputabile al concessionario, la A.S.L. 

avrà diritto di trattenere la cauzione definitiva a titolo di penale per l’inadempimento, salvo in ogni caso il 

risarcimento del danno ulteriore. 

La A.S.L. si riserva la facoltà di risolvere la contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il 

risarcimento degli ulteriori danni, nel caso di reiterati inadempimenti (almeno tre ) notificati per iscritto della 

seguente tipologia: 
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 - gravi e accertate violazioni attinenti la retribuzione base oraria, i versamenti contributivi di legge e le quote 

aggiuntive attuate nei confronti dei lavoratori sia singolarmente sia collettivamente considerati; 

- omessa sostituzione del prestatore di lavoro rispetto ai tempi indicati nel capitolato ove espressamente 

richiesto; 

- ritardo nella fornitura del prestatore di lavoro rispetto ai tempi indicati nel capitolato. 

La A.S.L. inoltre si riserva la medesima facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 

c.c., anche nei seguenti casi 

·  sopravvenuto stato fallimentare (o altra procedura concorsuale); 

·  perdita dei requisiti richiesti per la prestazione del servizio; 

·  negligenza, dolo e/o inadempimento da parte dell’Agenzia che renda impossibile la prestazione del 

servizio; 

·  ingiustificata sospensione/interruzione del servizio da parte dell’Agenzia per motivi non dipendenti da 

causa di forza maggiore. 

In caso di risoluzione la A.S.L. procederà all'incameramento della cauzione definitiva, fatti salvi i danni e le 

spese. 

Art.21 – Adempimenti derivanti dal Protocollo di legalità concluso con la Prefettura di Biella 
In applicazione del Protocollo di legalità tra la Prefettura di Biella e l’A.S.L.BI, il contratto tra la Ditta 

aggiudicataria e gli eventuali contratti di sub appalto stipulati nelle more dell’acquisizione dell’ informativa 

anti mafia sono risolti automaticamente  qualora intervenga, successivamente alla stipula, documentazione 

antimafia  con esito interdittivo. 

La Ditta aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente all’A.S.L.BI  ogni illecita richiesta di danaro, 

prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, tentativi di estorsione o intimidazione che venga 

avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente. Analogo obbligo verrà assunto dalle Ditte sub appaltatrici. Nei contratti dovrà essere inserito tale 

obbligo. 

Tale adempimento non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria  dei fatti 

attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza. 

La mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale potrà determinare la risoluzione del contratto, 

oltre alle ulteriori conseguenze stabilite dall’art. 38 del D.Lgs 50/2016 che prevede, ricorrendone i 

presupposti, l’esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti 

di lavori, forniture, servizi e sub appalti, nonché il divieto di stipula dei relativi contratti. 

Art. 22. Recesso unilaterale 
Ai sensi dell’art. 1376 del codice civile, l’A.S.L.BI ha la facoltà di recedere dal contratto nei seguenti casi: ⇒ in caso di mutamenti nella natura giuridica e/o nell’organizzazione funzionale e/o territoriale che abbiano 

incidenza sull’esecuzione del servizio; ⇒ qualora nel corso della validità del periodo contrattuale, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni e 

servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP o Società di Committenza Regionale) ai sensi dell’art. 26 

della Legge 488/1999 e successive modificazioni, aggiudicasse il servizio oggetto del contratto a condizioni 

economiche inferiori, a cui il soggetto aggiudicatario, previamente interpellato, decida di non conformarsi. 

Al verificarsi delle suddette condizioni il recesso si attua con semplice preavviso di giorni 30, senza che il 

soggetto aggiudicatario possa pretendere danno o compensi di sorta, ai quali essa dichiara con la 

sottoscrizione dei documenti di gara di rinunciare. Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o 

in corso di esecuzione. 

Dalla data di efficacia del recesso, il soggetto fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alle A.S.L.BI. In tal caso, il fornitore avrà diritto 

al pagamento delle prestazioni, purché correttamente eseguite a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le 

condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, 

anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese. 
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 Qualora il recesso dal contratto sia da parte dell'Agenzia aggiudicataria, l’A.S.L.BI  provvederà 

all'incameramento della cauzione definitiva costituita secondo il relativo articolo fatti salvi,anche in questo 

caso, i danni e le spese. 

Art. 23. Misure in tema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 
Il fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, in 

materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, il 

fornitore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal presente contratto le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81 del 9/4/2008. Il fornitore inoltre si obbliga altresì ad applicare, nei 

confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del 

Contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art. 86, comma 3 bis del 

D.Lgs. 50/2016. 

Il fornitore si obbliga altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 

continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 

vincolano il fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, 

per tutto il periodo di validità del presente contratto. Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al 

fornitore di cui all’art. 118, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016 in caso di subappalto. 

Art. 24. Rinvio ai  documenti di gara 
Per quanto non previsto e non modificato dal presente contratto, e relativi allegati, trovano applicazione: 

·  le disposizioni del capitolato speciale (Disciplinare di gara e Disciplinare tecnico), espressamente accettato 

dalla ditta senza condizione o riserva alcuna, il quale, sebbene non materialmente allegato, costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente contratto; 

·  in quanto applicabili, le norme del codice civile. 

Art. 25. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del D.lgs n. 196 del 30/06/2003 il prestatore del servizio è designato quale responsabile del 

trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio. Il prestatore del 

servizio dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del responsabile del 

trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento. Le parti 

prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fino della 

gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà solo ove necessario per tali 

adempimenti, di fornirli anche a terzi. 

L’Istituto aggiudicatario dichiara che il nominativo del responsabile della privacy è _________ nato a ____ il 

_____ codice fiscale_____ . 

Art. 26. Elezione di domicilio 
A tutti gli effetti del presente contratto, le parti eleggono domicilio come segue: 

- Azienda Sanitaria Locale BI – via dei Ponderanesi n. 2, Ponderano (BI); 

Art. 27. Foro competente 
Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’interpretazione o nell’esecuzione del presente contratto le 

parti, prima di adire le competenti autorità giudiziarie, si impegnano ad esperire un tentativo di 

composizione. 

Nel caso in cui sia risultato vano il tentativo di composizione della controversia, il foro competente è il foro 

di Biella. 

Art. 28. Spese di registrazione 
Il contratto è soggetto a registrazione presso il competente Ufficio del Registro solo in caso d’uso. Le spese 

di bollo, registrazione ed ogni altra spesa accessoria sono a completo carico del soggetto contraente. 

Le spese relative al presente contratto, ivi compresi gli oneri fiscali, sono a carico dell’Istituto aggiudicatario. 

Art. 29. Spese di pubblicazione degli avvisi 



 

 7 

SEDE LEGALE 
Via Marconi, 23 – 13900 Biella 
Tel. 015-35031  Fax. 015-3503545 
www.aslbi.piemonte.it 

P.I. / Cod. Fisc.  01810260024 

 L’impresa ha rimborsato a questa A.S.L.BI le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e 

dell’avviso pubblicati su due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione 

locale, in applicazione di quanto disposto dall’art. 34, comma 35 del D.Lgs. 12/10/2012 n. 179, convertito in 

legge 17/12/2012 n.221, per l’importo di Euro __________, oltre Iva dovuta per legge. 

Art. 30. Riepilogo documentazione 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto, sebbene non materialmente allegati, i 

seguenti documenti e atti: 

il bando di gara, il capitolato speciale (disciplinare di gara e tecnico) e relativi allegati, la documentazione 

descrittiva - progettuale, l’offerta economica n° ______ del ________________, la delibera n°______ del 

______________, copia della garanzia fideiussoria n° _______________ rilasciata da 

_________________________. 

La presente contratto è formata da numero 30 articoli e dall’Allegato “A” 

PER L’IMPRESA __________________________ 

Sig._______________________________ 

Per l’Azienda Sanitaria 
__________________________________ 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 cod. civ. s’intendono specificatamente approvati i seguenti 

articoli: 

Art. 2. Durata della contratto - Art. 4.  Condizioni economiche – Art. 11. Tracciabilità dei flussi finanziari – 

clausola risolutiva espressa - Art. 13. Modifiche in corso di esecuzione del contratto -  Art. 14. Vicende 

soggettive dell’esecutore del contratto- Art. 15. Cessione dei crediti derivanti dal contratto -  Art. 16. 

Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni - Art. 17. Inadempienze - Art. 18. Penalità - Sistema 

sanzionatorio – Art. 19. Clausola risolutiva espressa ex art.1456 c.c. - Art. 20. Risoluzione del contratto – 

Art.21. Adempimenti derivanti dal Protocollo di Legalità concluso con la Prefettura di Biella Art. 22. 

Recesso unilaterale - Art. 23. Misure in tema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro - Art. 25. 

Trattamento dei dati personali -  Art. 27. Foro competente - Art. 28. Spese di registrazione. 

PER L’IMPRESA _________________________ 

Sig. _________________________________ 

Data _________________________________ 
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Unione europea

Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea
2, rue Mercier, 2985 Luxembourg, Lussemburgo Fax: +352 29 29 42 670

Posta elettronica: ojs@publications.europa.eu Info e formulari on-line: http://simap.europa.eu

Bando di gara
(Direttiva 2004/18/CE)

Sezione I :  Amministrazione aggiudicatrice

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto:

Denominazione ufficiale:  Azienda sanitaria locale BI
Biella

Carta d'identità nazionale:  (se noto) _____

Indirizzo postale: Via dei Ponderanesi 2

Città:  Ponderano (Biella) Codice postale:  13875 Paese:  Italia (IT)

Punti di contatto:  Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa
Laura Torrisi

Telefono: +39 1515-15-3433

All'attenzione di:  R.U.P. Leila Rossi

Posta elettronica:  leila.rossi@aslbi.piemonte.it Fax:  +39 1515-15-3516

Indirizzi internet: (se del caso)
Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore:  (URL) www.aslbi.piemonte.it

Indirizzo del profilo di committente:  (URL) _____

Accesso elettronico alle informazioni:  (URL) _____

Presentazione per via elettronica di offerte e richieste di partecipazione:  (URL) _____

Ulteriori informazioni sono disponibili presso

 I punti di contatto sopra indicati  Altro  (completare l'allegato A.I)

Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare (inclusi i documenti per il dialogo competitivo
e per il sistema dinamico di acquisizione) sono disponibili presso

 I punti di contatto sopra indicati  Altro (completare l'allegato A.II)

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a

 I punti di contatto sopra indicati  Altro  (completare l'allegato A.III)

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice

 Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, inclusi gli uffici a livello locale o regionale

 Agenzia/ufficio nazionale o federale

 Autorità regionale o locale

 Agenzia/ufficio regionale o locale

 Organismo di diritto pubblico

 Istituzione/agenzia europea o organizzazione internazionale

 Altro: (specificare)

I.3)  Principali settori di attività

mailto:ojs@publications.europa.eu
http://simap.europa.eu
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Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Difesa

Ordine pubblico e sicurezza

Ambiente

Affari economici e finanziari

Salute

Abitazioni e assetto territoriale

Protezione sociale

Servizi ricreativi, cultura e religione

Istruzione

Altro:  (specificare)

I.4)  Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:

 sì   no
ulteriori informazioni su queste amministrazioni aggiudicatrici possono essere riportate nell'allegato A
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Sezione II : Oggetto dell'appalto

II.1)  Descrizione :

II.1.1)  Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice :
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di bassa soglia denominato DROP-IN per il SER.D dell'ASL BI

II.1.2)  Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione :
Scegliere una sola categoria – lavori, forniture o servizi – che corrisponde maggiormente all'oggetto specifico
dell'appalto o degli acquisti

Lavori Forniture Servizi
Esecuzione
Progettazione ed esecuzione
Realizzazione, con qualsiasi

mezzo di lavoro, conforme alle
prescrizioni delle amministrazioni
aggiudicatrici

Acquisto
Leasing
Noleggio
Acquisto a riscatto
Una combinazione di queste

forme

Categoria di servizi n.:  _____

Per le categorie di servizi cfr.
l'allegato C1

Luogo principale di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi :
Biella

Codice NUTS:  ITC13

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l'accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA):
L'avviso riguarda un appalto pubblico
L’avviso riguarda la conclusione di un accordo quadro
L'avviso comporta l'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (DPS)

II.1.4)  Informazioni relative all'accordo quadro :   (se del caso)
 Accordo quadro con diversi operatori  Accordo quadro con un unico operatore
Numero :  _____
oppure
(se del caso) numero massimo :  _____   di partecipanti all'accordo quadro previsto

Durata dell'accordo quadro
Durata in anni :  _____   oppure   in mesi :  _____

Giustificazione per un accordo quadro con una durata superiore a quattro anni : 
_____

Valore totale stimato degli acquisti per l'intera durata dell'accordo quadro  (se del caso, indicare solo in
cifre)
Valore stimato, IVA esclusa :  _____    Valuta : 
oppure
Valore: tra  :  _____ :  e :  _____ :     Valuta : 

Frequenza e valore degli appalti da aggiudicare : (se noto)

_____

II.1.5)  Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti :
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attività di bassa soglia per il DROP_IN, struttura a carattere di centro diurno per il SER.D dell'ASL BI

II.1.6)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV) :
 Vocabolario principale Vocabolario supplementare (se del caso)
Oggetto principale 85310000  
Oggetti complementari 85300000  
 85312100  

II.1.7)  Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) :
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP) :   sì   no

II.1.8) Lotti:    (per ulteriori precisazioni sui lotti utilizzare l'allegato B nel numero di copie necessario)

Questo appalto è suddiviso in lotti:    sì   no
(in caso affermativo)   Le offerte vanno presentate per

un solo lotto
 

uno o più lotti
 

tutti i lotti

II.1.9)  Informazioni sulle varianti: 
Ammissibilità di varianti :   sì   no

II.2)  Quantitativo o entità dell'appalto :

II.2.1)  Quantitativo o entità totale :   (compresi tutti gli eventuali lotti, rinnovi e opzioni, se del caso)
760000

(se del caso, indicare solo in cifre)
Valore stimato, IVA esclusa :  760000.00    Valuta :  EUR
oppure
Valore: tra  :  _____ :  e :  _____ :     Valuta : 

II.2.2)  Opzioni :   (se del caso)
Opzioni :   sì   no
(in caso affermativo) Descrizione delle opzioni :
_____

(se noto) Calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni :
in mesi : _____   oppure   in giorni :   _____ (dall'aggiudicazione dell'appalto)

II.2.3)  Informazioni sui rinnovi :   (se del caso)
L'appalto è oggetto di rinnovo:    sì   no
Numero di rinnovi possibile: (se noto)  1  oppure Valore: tra :  _____  e:  _____   
(se noto)  Nel caso di appalti rinnovabili di forniture o servizi, calendario di massima degli appalti successivi: 
in mesi:  36   oppure in giorni:  _____  (dall'aggiudicazione dell'appalto)

II.3)  Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 
Durata in mesi :  60   oppure in giorni:  _____  (dall'aggiudicazione dell'appalto)
oppure
inizio:  ______  (gg/mm/aaaa)
conclusione:  ______  (gg/mm/aaaa)
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Sezione III : Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico

III.1) Condizioni relative all'appalto:

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste:  (se del caso)
Come da disciplinare

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia:
Fondi di bilancio di parte corrente

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell'appalto:  (se del caso)
Come da disciplinare

III.1.4) Altre condizioni particolari:  (se del caso)
La realizzazione dell'appalto è soggetta a condizioni particolari :   sì   no
(in caso affermativo) Descrizione delle condizioni particolari:
art. 23clausola sociale del disciplinare di gara

III.2) Condizioni di partecipazione:

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale:
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:
Come da disciplinare

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:
Informazioni e formalità necessarie per valutare la
conformità ai requisiti:
Come da disciplinare

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti: (se del
caso)
_____

III.2.3) Capacità tecnica:
Informazioni e formalità necessarie per valutare la
conformità ai requisiti:
Come da disciplinare

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti: (se del
caso)
_____

III.2.4) Informazioni concernenti appalti riservati:  (se del caso)
L’appalto è riservato ai laboratori protetti
L'esecuzione dell’appalto è riservata ai programmi di lavoro protetti

III.3) Condizioni relative agli appalti di servizi:

III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione:
La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione:    sì   no
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(in caso affermativo) Citare la corrispondente disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa
applicabile :
_____

III.3.2) Personale responsabile dell'esecuzione del servizio:
Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio:    sì   no



IT  Modello di formulario 02 - Bando di gara 7 / 15

Sezione IV : Procedura

IV.1) Tipo di procedura:

IV.1.1) Tipo di procedura:
Aperta
Ristretta
Ristretta accelerata Giustificazione della scelta della procedura accelerata:

_____

Procedura negoziata Sono già stati scelti alcuni candidati (se del caso nell'ambito di alcuni tipi di
procedure negoziate) :   sì   no
(in caso affermativo, indicare il nome e l'indirizzo degli operatori economici già
selezionati nella sezione VI.3 Altre informazioni)

Negoziata accelerata Giustificazione della scelta della procedura accelerata: 

_____

Dialogo competitivo

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta:  (procedure ristrette e
negoziate, dialogo competitivo)
Numero previsto di operatori:  _____
oppure
Numero minimo previsto:  _____  e (se del caso)  numero massimo  _____
Criteri obiettivi per la selezione del numero limitato di candidati: 
_____

IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo:  (procedura negoziata, dialogo
competitivo)
Ricorso ad una procedura in più fasi al fine di ridurre progressivamente il numero di soluzioni da discutere o di
offerte da negoziare :   sì   no

IV.2) Criteri di aggiudicazione

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione   (contrassegnare le caselle pertinenti)

 Prezzo più basso

oppure

 Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai

  criteri indicati di seguito  (i criteri di aggiudicazione vanno indicati con la relativa ponderazione oppure in
ordine discendente di importanza qualora non sia possibile la ponderazione per motivi dimostrabili)

  criteri indicati nel capitolato d'oneri, nell’invito a presentare offerte o a negoziare oppure nel documento
descrittivo
Criteri Ponderazione Criteri Ponderazione
1. _____ _____ 6. _____ _____
2. _____ _____ 7. _____ _____
3. _____ _____ 8. _____ _____
4. _____ _____ 9. _____ _____
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Criteri Ponderazione Criteri Ponderazione
5. _____ _____ 10. _____ _____

IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica

Ricorso ad un'asta elettronica   sì   no

(in caso affermativo, se del caso) Ulteriori informazioni sull'asta elettronica:

_____

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo: 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:   (se del caso)
_____

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: 
 sì   no

(in caso affermativo)

Avviso di preinformazione Avviso relativo al profilo di committente

Numero dell'avviso nella GUUE:  _____  del:  ______  (gg/mm/aaaa)

Altre pubblicazioni precedenti(se del caso)

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e documenti complementari o il documento
descrittivo:  (nel caso di dialogo competitivo)
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l'accesso ai documenti

Data:  03/05/2018  Ora:  16:00

Documenti a pagamento    sì   no
(in caso affermativo, indicare solo in cifre)   Prezzo:  _____    Valuta:  _____

Condizioni e modalità di pagamento: 

_____

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione:
Data:  15/05/2018  Ora:  16:00

IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare:  (se noto,
nel caso di procedure ristrette e negoziate e del dialogo competitivo)
Data:  ______

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
 Qualsiasi lingua ufficiale dell'UE
 Lingua o lingue ufficiali dell'UE:

IT
Altro:
_____

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta:
fino al:  :  ______  
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oppure
Durata in mesi :  _____    oppure in giorni :  180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:
Data : 20/05/2018        (gg/mm/aaaa)    Ora10:00
(se del caso)Luogo:  Sala riunioni SS Logistica e Acquisti IV piano lato Est
Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte (se del caso) :
 sì   no
(in caso affermativo) Informazioni complementari sulle persone ammesse e la procedura di apertura: 
rappresentanti legali o persone munite di specifica procura scritta come da disciplinare
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Sezione VI: Altre informazioni

VI.1) Informazioni sulla periodicità:   (se del caso)
Si tratta di un appalto periodico :    sì   no
(in caso affermativo)  Indicare il calendario di massima per la pubblicazione dei prossimi avvisi: 
2022

VI.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea: 
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea :    sì   no
(in caso affermativo)  Indicare il o i progetti e/o il o i programmi: 
_____

VI.3) Informazioni complementari:   (se del caso)
Ulteriori informazioni sono contenute nel Disciplinare, nel capitolato speciale e negli altri documenti di gara

VI.4) Procedure di ricorso: 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 
Denominazione ufficiale:  Tribunale Amministrativo
Regionale per il Piemonte

Indirizzo postale: Corso Stati Uniti 45

Città:  Torino Codice postale:  10129 Paese:  Italia (IT)

Telefono: +39 011-5576411

Posta elettronica: Fax:  +39 011-5576402/6458

Indirizzo internet:  (URL) _____

Organismo responsabile delle procedure di mediazione  (se del caso)

Denominazione ufficiale:  _____

Indirizzo postale: _____

Città:  _____ Codice postale:  _____ Paese:  _____

Telefono: _____

Posta elettronica: Fax:  _____

Indirizzo internet:  (URL) _____

VI.4.2) Presentazione di ricorsi:   (compilare il punto VI.4.2 oppure, all'occorrenza, il punto VI.4.3)
_____

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi: 
Denominazione ufficiale:  _____

Indirizzo postale: _____

Città:  _____ Codice postale:  _____ Paese:  _____

Telefono: _____
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Posta elettronica: Fax:  _____

Indirizzo internet:  (URL) _____

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 
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Allegato A
Altri indirizzi e punti di contatto

I) Indirizzi e punti di contatto dai quali è possibile ottenere ulteriori informazioni
Denominazione ufficiale:  A.S.L.BI S.S. Logistica e
acquisti

Carta d'identità nazionale:  (se noto) _____

Indirizzo postale: Via dei Ponderanesi 2

Città:  Ponderano Codice postale:  13875 Paese:  Italia (IT)

Punti di contatto:  S.S. Logistica e acquisti Telefono: +39 01515153449

All'attenzione di:  Laura Torrisi

Posta elettronica:  laura.torrisi@aslbi.piemonte.it Fax:  +39 01515153516

Indirizzo internet:  (URL) http://aslbi.piemonte.it

II) Indirizzi e punti di contatto presso i quali sono disponibili il capitolato d'oneri e la documentazione
complementare
Denominazione ufficiale:  _____ Carta d'identità nazionale:  (se noto) _____

Indirizzo postale: _____

Città:  _____ Codice postale:  _____ Paese:  _____

Punti di contatto:  _____ Telefono: _____

All'attenzione di:  _____

Posta elettronica: Fax:  _____

Indirizzo internet:  (URL) _____

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare le offerte/domande di partecipazione
Denominazione ufficiale:  Azienda Sanitaria locale BI
Ufficio Protocollo

Carta d'identità nazionale:  (se noto) _____

Indirizzo postale: Via dei Ponderanesi 2

Città:  Ponderano Codice postale:  13875 Paese:  Italia (IT)

Punti di contatto:  Affari generali Telefono: +39 01515153453

All'attenzione di:  Avv. Lelia Capozza

Posta elettronica:  lelia.capozza@aslbi.piemonte.it Fax:  +39 015-15-15-3545

Indirizzo internet:  (URL) www.aslbi.piemonte.it

IV) Indirizzi dell'altra amministrazione aggiudicatrice a nome della quale l'amministrazione
aggiudicatrice acquista
Denominazione ufficiale _____ Carta d'identità nazionale ( se

noto ): _____

Indirizzo postale: _____

Città _____ Codice postale _____

Paese _____

-------------------- (Utilizzare l'allegato A, sezione IV, nel numero di copie necessario) --------------------
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Allegato B
Informazioni sui lotti

Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice   _____

Lotto n. : _____      Denominazione : _____

1) Breve descrizione:
_____

2)  Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 
Vocabolario principale:

3) Quantitativo o entità:
_____

(se noto, indicare solo in cifre)  Valore stimato, IVA esclusa:  _____ Valuta: 

oppure

Valore: tra :  _____ e: _____  Valuta: 

4) Indicazione di una durata diversa dell'appalto o di una data diversa di inizio/conclusione:  (se del
caso)
Durata in mesi :  _____   oppure in giorni :  _____ (dall'aggiudicazione dell'appalto)
oppure
inizio:  ______  (gg/mm/aaaa)
conclusione:  ______  (gg/mm/aaaa)

5) Ulteriori informazioni sui lotti:
_____
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Allegato C1 – Appalti generici
Categorie di servizi di cui alla sezione II: Oggetto dell'appalto

Direttiva 2004/18/CE

 

Categoria n.  [1] Oggetto
1 Servizi di manutenzione e riparazione

2 Servizi di trasporto terrestre [2], inclusi i servizi con furgoni blindati, e servizi di
corriere ad esclusione del trasporto di posta

3 Servizi di trasporto aereo di passeggeri e merci, escluso il trasporto di posta

4 Trasporto di posta per via terrestre [3] e aerea

5 Servizi di telecomunicazioni

6 Servizi finanziari: a) Servizi assicurativi b)Servizi bancari e finanziari [4]

7 Servizi informatici e affini

8 Servizi di ricerca e sviluppo [5]

9 Servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili

10 Servizi di ricerca di mercato e di sondaggio dell’opinione pubblica

11 Servizi di consulenza gestionale [6] e affini

12 Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, anche integrata; servizi attinenti
all’urbanistica e alla paesaggistica; servizi affini di consulenza scientifica e tecnica;
servizi di sperimentazione tecnica e analisi

13 Servizi pubblicitari

14 Servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari

15 Servizi di editoria e di stampa in base a tariffa o a contratto

16 Servizi di smaltimento dei rifiuti solidi e delle acque reflue, servizi igienico-sanitari e
simili

Categoria n.  [7] Oggetto
17 Servizi alberghieri e di ristorazione

18 Servizi di trasporto per ferrovia

19 Servizi di trasporto per via d’acqua

20 Servizi di supporto e sussidiari per il settore dei trasporti

21 Servizi legali

22 Servizi di collocamento e reperimento di personale [8]

23 Servizi di investigazione e di sicurezza, eccettuati i servizi con furgoni blindati

24 Servizi relativi all’istruzione, anche professionale

25 Servizi sanitari e sociali

26 Servizi ricreativi, culturali e sportivi  [9]

27 Altri servizi

  

  
1 Categorie di servizio ai sensi dell'articolo 20 dell'allegato II A della direttiva 2004/18/CE .
2 Esclusi i servizi di trasporto per ferrovia che rientrano nella categoria 18.
3 Esclusi i servizi di trasporto per ferrovia che rientrano nella categoria 18.
4 Esclusi i servizi finanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita o al trasferimento di titoli o di altri
strumenti finanziari, nonché dei servizi forniti da banche centrali. Sono inoltre esclusi: i servizi relativi all'acquisto
o al noleggio, mediante qualunque mezzo finanziario, di terreni, edifici esistenti o altri immobili o relativi diritti;
tuttavia i contratti finanziari conclusi contemporaneamente oppure prima o dopo il contratto di acquisto o
noleggio, in qualunque forma, sono soggetti alla presente direttiva.
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5 Esclusi i servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli di cui beneficia esclusivamente l'amministrazione
aggiudicatrice per l'uso nell’esercizio della propria attività, nella misura in cui la prestazione del servizio sia
interamente retribuita dall'amministrazione aggiudicatrice.
6 Esclusi i servizi di arbitrato e di conciliazione.
7 Categorie di servizi ai sensi dell'articolo 21 e dell'allegato II B della direttiva 2004/18/CE.
8 Esclusi i contratti di lavoro.
9 Ad esclusione dei contratti aventi per oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o la coproduzione di
programmi televisivi da parte di emittenti, e dei contratti concernenti il tempo di trasmissione.


